IN 


; 


Alle genti di mon- 
tagna il Ministro del- 
l'Agricoltura sente di 
dover gratitudine, per- 
chè sono quelle più de- 
vote al pubblico bene, 
più restie nel chiede- 
re e più generose nel 
donare. E dobbiamo 
per questo meritare la 
loro fiducia e non de- 
ludere la loro attesa. 
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BACINI IMBRIFERI MONTANI 


Un 0.0.0. della Commissione 


Tecuica dell 


LICEI 


Nel numero scorso abbia- 
mo dato notizia della nomi- 
na, da parte del Consiglio 
Nazionale dell’Ucem, di 
una Commissione Tecnica 
Speciale per i Bacini Im- 
briferi Montani. 

In ottemperanza all’inca- 
rico ricevuto, la Commis- 
sione, sotto la Presidenza 
dell'On. Giacomo Sedati, 
Segretario Generale dell’Un- 
cem, e composta dal Sen. 
Francesco Spezzano, Sen. 
Angelo Cemmi, On. Fran- 
cesco Giorgio Bettiol, Avv. 
Giovanni Rinaldi, Ing. Pie- 
tro Vacellio, Avv. Arturo 
Detassis, Prof. ‘Vincenzo 
Pietrangeli, Dr. Luca Pu- 
glia, si è riunita sabato 17 
luglio, presso la Sede del- 
l'Unione. 

La. Commissione ha tra 
l’altro preso in esame i cri- 
teri fissati, in merito alle 
delimitazioni dei (Bacini 
Imbriferi, dal Consiglio 
Superiore dei Lavori Pub- 
blici, il quale ha stabilito 
che le parti dei Bacini Im- 
briferi da considerare mon- 
tani agli effetti della Leg- 
ge, siano quelle che risul- 
tano dalle sezioni fluviali 
aventi la quota 5200 sul mare. 

La Commissione ha, d’al- 
tra parte, rilevato che il 
Consiglio Superiore stesso 
ha riconosciuto che una de- 
limitazione a tale quota 
condurrebbe ad incongruen- 
ze, date le differenti carat- 
teristiche dei vari Bacini 
Imbriferi; incongruenze che 
potranno essere eliminate 
attraverso un esame da con- 
durre caso per caso. 


Dopo esauriente discus- 
sione, la Commissione ha 
all'unanimità approvato il 
seguente ordine del giorno: 

« L'Unione Nazionale Co- 
muni ed Enti Montani (UN- 
CEM), avendo presente l’'at- 
tesa delle popolazioni mon- 
tane per l'applicazione del- 
la Legge 959 del 27 dicem- 
bre 1953, che fa carico al- 
l'industria idroelettrica del 
pagamento di un sovracano- 
ne di Lire 1.300 per ogni 
Kw di potenza avuta in 
concessione, 

chiede al Ministro dei La- 
bori Pubblici 

di delimitare nel termi- 
ne di tempo stabilito dalla 
sovracitata legge i bacini 
imbriferi montani, pubbli- 
cando di volta in volta i re- 
lativi decreti, tenendo pre- 
sente che sono bacini im- 
briferi montani quelli deli- 
mitati verso valle dalla se- 
zione del corso d’acqua in 
corrispondenza della linea 
che separa i Comuni mon- 
tanì dai Comuni non mon- 
tani in base ai soli criteri 
fisici di distinzione conte- 
nuti nella Legge N. 991 del 
25 luglio 1952 - Art. 1». 

Nella stessa mattinata del 
17, la Commissione è stata 
ricevuta dal Ministro dei 
Lavori Pubblici; On. Romi- 


ta, a cui ha illustrato l’or- 
dine del giorno. 


Il Ministro, dopo aver as- 
sicurato il suo benevolo in- 
teressamento in merito al 
punto di vista prospettato, 
ha disposto per un incontro 
ci una rappresentanza del- 
ia Commissione con la com- 
Petente sezione del Consi- 
glio Superiore dei Lavori 
Pubblici. 


Di conseguenza il giorno 
20, il Presidente della Com- 
missione, On. Sedati, il Sen. 
Spezzano, il Sen. Cemmi e 
l’On. Bettiol hanno avuto 
un lungo ed esauriente col- 
loquio con. l’Ing. Frosini, 
Capo della 4* Sezione del 
Consiglio Superiore dei 
LL.PP. 

La Commissione si è ri- 
servata di seguire la fase 
istruttoria, e di intervenire 
al momento opportuno per 
salvaguardare lo spirito e la 
lettera dell'Ordine del Gior- 
no sopra riportato. 


QUINDICINALE 
Contiene i comunicati dell’'UNIONE NAZIONALE COMUNI ed ENTI MONTANI (U. N. C. E. M.) 


D'INFORMAZIONE PER LA. MONTAGNA . 


Contributi ai territori montani 


Le somme erogate al 30 giugno 1954 


Il 30 giugno scorso è terminato il ‘secondo 
esercizio finanziario di applicazione della legge 
25 luglio 1952, n. 991 a favore dei territori mon- 
tani, mediante concessione di contributi in con- 
to capitale per opere di competenza privata e di 
mutui di favore per lo stesso scopo e l'intervento 
per la bonifica di comprensori montani, nonchè 
l'acquisto di terreni da parte dell'azienda di Sta- 
to per le foreste demaniali. 

Per il settore contributi sono stati stanziati 
fino al 30 giugno L. 6.435.233.493; alla stessa data 
risultano già completate e collaudate opere per 
un importo di 4.447.341.008. Su tale cifra sono 
stati materialmente pagati ai proprietari interes- 
sati contributi statali per 2.415.706.560. 

Per il settore mutui, la cui disponibilità è di 
lire tre miliardi, gli istituti di credito hanno fino- 
ra accolto domande per 1.811.513.054 lîre. Fra 
contributi e mutui i progetti cui i competenti uffi- 
ci forestali hanno daio corso favorevole sono sta- 
ti 10.566, interessati 56.892 beneficiari, per un im- 
porto complessivo di lavori di oltre 14 miliardi. 

L'azienda di Stato per le foreste demaniali ha 
inoltre acquistato terreni nudi o parzialmente 
boscati, da sottoporre a miglioramento forestale, 
per l'estensione complessiva di 18.254 etiari, con 
una spesa di 1.389.612.025. lire. 
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[problemi della montagna discussi al bilancio degli Interni 


Martedì 27 luglio ha avu- 
to inizio alla Camera la di- 
scussione sul bilancio degli 
Interni. Daremo, a discus- 
sione ultimata, più ampi ac- 
cenni degli argomenti di 
particolare interesse per le 
zone montane. Possiamo in- 
tanto informare che la di- 
scussione in sede referente 
presso la Commissione In- 
terni ha già toccato alcuni 
problemi importanti, quali 
quelli inerenti all’assisten- 
za ospedaliera, al contribu- 
to IGE a favore dei Comu- 
ni montani, all’opportunità 
di un unico criterio per la 
delimitazione delle zone 
montane, ed infine il pro- 
blema del servizio antincen- 
di. 

Alla chiara esposizione del 


relatore, on. Marotta, hanno 
già fatto eco sui suddetti 
argomenti gli interventi de- 
gli onorevoli Tozzi Condivi, 
Giraudo, Turchi, Bubbio, 
Andreotti ed altri. 

In sostanza, è stata riba- 
dita la provvidenziale e in- 
sostituibile funzione per i 
Comuni montani del contri- 
buto IGE e la necessità del 
perfezionamento ulteriore 
di tale disposizione. Una par- 
ticolare raccomandazione è 
stata rivolta al Governo su 
proposta degli on. Tozzi 
Condivi e Turchi per un 
più sollecito versamento del 
contributo. 

In merito aila disparità 
delle disposizioni per la de- 
finizione di «territorio mon- 
tano », in applicazione di di- 


verse leggi esistenti, si è ri- 
badito, specie da parte del- 
l’on. Tozzi Condivi, l’oppor- 
tunità di coordinare e unifi- 
care i criteri di definizione. 

In merito al servizio un- 
tincendi l’on. Giraudo ha 
osservato che, se è stata 
buona cosa esentare dal con- 
tributo relativo buona par- 
te dei Comuni.&eontani, per 
ragioni di equità ciò do- 
vrebbe essere fatto per tut- 
ti, anche per quelli che so- 
no sedi di distaccamento, 
essendo le condizioni di que- 
sti Comuni per lo più non 
diverse da quelle degli altri, 
ed essendo, d’altra parte, il 
servizio del distaccamento 
rivolto a favore di tutti i 
Comuni della zona monta- 
na. 
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L'incantevole scenario di Montevergine 


(Avellino) 
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Comitato Italiano per i problemi degli aipigiani 


Deliherato un rilevamento - campione 


in alcune Provincie 


Sotto la Presidenza del 
Comm. Gambirasio, si è riu- 
nito a Bergamo il 26 Giu- 
gno scorso il Comitato Ita- 
liano per i problemi degli 
Alpigiani (C.I.P.D.A.). il 
Comm. Panegrossi, della Di- 
rezione Generale dell’Eco- 
nomia Montana e delle Fo- 
reste, ha svolto una relazio- 
ne tendente ad illustrare il 
questionario per ila rileva- 
zione delle condizioni socia- 
li ed economiche delle po- 


. polazioni di montagna, que- 


stionario proposto dal Cen- 
tro Internazionale nella riu- 
nione di Hondrich (Svizze 
ra). Il Comm. Panegrossi ha 
sottolineato l’importanza del 
questionario, ai fini della co- 
noscenza, anche comparata, 
con gli altri Stati dell'Arco 
Alpino delle suddette con- 
dizioni. : 

Dopo ampia discussione a 
cui sono intervenuti tutti i 
presenti, il Comitato ha de- 
ciso che un -rilevamento- 
campione venga eseguito 


nelle seguenti provincie: Cu- 
neo, Bergamo, Belluno e U- 
dine. 

A tale fine è stato predi- 
sposto uno speciale corso in- 
formativo per gli incaricati 
del rilevamento dei dati nel- 


_le quattro succitate Pro- 
‘vincie. Il corso, sotto la gui- 


da del Comm. Panegrossi, si 
è tenuto in Bergamo dal 6 
al 12 Luglio. 

Il Comitato ha esaminato 
infine la possibilità di esten- 
dere in un secondo tempo la 
rilevazione dei dati conte- 
nuti nel questionario a tutti 
i Comuni montani dell’Arco 
Alpino. 


Esecutiva la convenzione 
Der il Iraforo del Monte Bianco 


La convenzione tra l’Ita- 
lia e la Francia per il trafo- 
ro del monte Bianco, con- 
clusa a Parigi il 14 marzo 
1953, è stata il 30 luglio 
u. s. approvata dal Senato 
e resa pertanto esecutiva. 
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Venerdì 30 luglio, presenti tutti i mem- 
bri, si è riunita in Roma la 


GIUNTA ESECUTIVA DELL’UN.C.E.M. 
per discutere dei seguenti argomenti: 


1) Organizzazione degli uffici dell’U- 


nione; 


2) Risultati della Commissione Tecnica 


per i Bacini Imbriferi; 


3) Bilancio preventivo da sottoporre al- 
l'esame del Consiglio Nazionale. 


La costituzione dell'U 


peri laghetti artificia 


Il Ministro dell’Agricoltu- 
ra, sen. Medici, ha annun- 
ciato che tra breve sarà co- 
stituito presso il Ministero 
un Ufficio per la costruzione 
di laghetti collinari artifi- 
ciali per lo sviluppo dell’ir- 
rigazione. 

Primo compito dell’Uffi- 
cio, che sarà posto sotto la 
direzione del prof. Massac- 
cesi, sara quello di espleta- 
re un’indagine per stabili- 
re quanti laghetti artificiali 
sia attualmente possibile e 
conveniente creare, in par- 
ticolare nell’Italia centro- 
meridionale, fornendo mello 
stesso tempo un giudizio su- 
gli effetti che la creazione 
di tali serbatoi potrà avere 
sul. regime delle acque. 
Successivamente l’Ufficio si 
dedicherà a compiti di con- 
sulenza per gli agricoltori, 
di progettazione e di studio 
scentifico del problema ar- 
ticolandosi in servizi regio- 
nali. 

Una volta effettuata l’in- 
dagine verrà indetto un 
Convegno per discutere u- 
na relazione generale che 
esamini il problema sia dal 
punto di vista agronomico, 
sia dal punto di vista i- 
draulico, onde raggiungere 
acquisizioni complete ed o- 
biettive di immediata attua- 
zione. 

La creazione di Jaghetti 
artificiali per lo sviluppo 
dell’irrigazione è un’inizia- 
tiva dell’Ispettorato Com- 
partimentale Agrario di Fi- 
renze che ha già costruito 
61 laghetti che invasano, 


nel complesso; oltre 2 milio- 


ni di metri cubi d’acqua e 
servono ad irrigare 987 et- 
tari di terreno con un co- 


sto per me. di acqua di 
lire 4,65. 
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Per i montanari 
coltivatori diretti 


La Commissione Finanze. 
e Tesoro della Camera, nel- 
la sua seduta del 23 luglio, 
ha espresso parere favore- 
vole alla concessione da 
parte dello Stato del contri- 
buto di L. 1.500 per ogni col- 
tivatore diretto e familiare 
soggetto alla assicurazione 
malattie secondo la propo- 
sta di legge dell’on. Paolo 
Bonomi, con un onere com- 
plessivo di 9 miliardi di li- 
re. 

Relatore della proposta è 
stato l'on. Giacomo Sedati, 
Segratario Generale dell’U. 
N.C.E.M. 


Ai coltivatori diretti e lo- 
ro familiari spetteranno le 
seguenti prestazioni: 

1) assistenza sanitaria ge- 
nerica a domicilio e in am- 
hulatorio; 2) assistenza o- 
spedaliera; 3) assitenza sa- 
nitaria specialistica, diagno- 
stica e curativa; 4) assi 
stenza ostetrica. 

La stessa Commissione ha 
dato inoltre recentemente 
parere favorevole, su propo- 
sta dell’on. Sedati, per la e- 
stensione ai coloni e ai mez- 
zadri.del sussidio giornalie- 
ro post-sanatoriale in misu- 
ra analoga a quello previ- 
sto per le altre categorie di 
lavoratori. 
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La gente di monta- 
gna che considera or- 
mai chiuso il periodo 
delle parole, degli 
studi, dei progetti a 
delle promesse vuol 
vedere aprirsi final: 
mente il periodo fat- 
tivo e veramente co- 
struttivo delle rapide 
realizzazioni, 


VESCOVO 
di SARSINA 


agne 
in lutto 


Cap. magg. Bruno Carbonier, 
da Torre Pellice (Torino); 


Caporale Pasquale Marengo, 
da Montaldo di Mondovì (Cn); 


Caporale Sergio Rossetti, da 
Cerea (Verona); 4 


Caporale Giovanni Viale, da 
Cuneo - frazione Ronchi; 


Caporale Antonio Lera, da 
Rocca del Colle (Bergamo); 


Alpino Franco Andros, da 
Vobarno (Brescia); 


Alpino Trancesco Wriellander, 
ue Castelebello (Bolzano) s 


Alpino Giacomo Battaglia, da 
Lonato (Brescia); 


Alpino Giuseppe Corti, 
Barzanò (Como); 


da 


Alpino Francesco Egger, da 
Lana di Sotto (Bolzano), 


Alpino Giovanni Gamper, da 
San Genesio Atesino (Balzano); 


Alpino Antonio Sabbadini, da 
Costeno (Brescia); 


Alpino Giulio Molta, da Ce- 
vo (Sondrio); 


Alpino Guido Franceschi, da 
Merano (Bolzano); 


Alpino Edoardo Plazzer, da 


Renon - frazione Sant'Anna di 


Sotto (Bolzano); 


Alpino Luigi Kostner, da Ap- 
piano (Bolzano); ; 


Alpino Guido Savoldi, 
Sant'Eufemia (Brescia); 


da 


Alpino Raimondo Margesiniî. © 


* 

Sono «le penne nere» che 
hanno trovato morte improv- 
visa al Passo di Gavia; sono 
le diciotto giovinezze stroncate 
mentre si esercitavano sui lo- 
To monti, 

La voce dell’immane disgra- 
zia è corsa veloce e i monta- 
nari di tutte le nostre monta- 
gne, pur nel riserbo che è loro 
abituale, hanno preso parte al 
dolore delle famiglie così dura- 
mente colpite. I montanari 
hanno sentito che tra i diciot- 
to Alpini morti, era anche qual- 
cosa di loro, del loro passato 
di «veci» o del loro futuro di 
«bocia». E le donne hanno 
visto in quelle «penne nere» 
il pericolo che sempre incombe, 
in pace e in guerra, sui loro 
Alpini, 

I familiari colpiti non han- 
no elevato lagnanze e proteste, 
ma hanno dato un contegno 
tutto montanaro al loro dolore. 

Mentre da queste colonne 
inviamo. alle famiglie il cordo- 
glio nostro e di tutti i monta- 
nari d’Italia vogliamo a nome 
di quelle ringraziare gli alber- 
gatori di Ponte di Legno che 
hanno, con gesto di umana so- 
lidarietà, ospitato gratuitamen- 
te i familiari degli Alpini ca- 
duti, i Vigili del Fuoco di Mi- 
lano e quant’altri hanno col- 
laborato al ricupero delle sal- 
me, il tenente colonello Spa- 
da e don Aldo Parisio e tutti 
coloro che, in qualche modo, 
hanno concorso ad ‘alleviare il 
dolore. 

Da queste colonne vogliamo 
anche dire che la Nazione non 
deve solo, come ha fatto, par- 
tecipare al lutto, ma deve in- 
nanzi tutto pagare tangibil- 
mente il suo debito. Un risarci- 
mento, almeno uguale a quel- 
lo più favorevole previsto per 
gli incidenti mortali, non var- 
rà certo a ridare il figlio a 
tante famiglie, ma sarà per 
queste un segno della solida- 
rietà nazionale. 


I TPITÀ 0 


* ministratori 


IL MONTANARO 


isposta del dott. Puglia 
sui bacini imbriferi 


Riportiamo un ampio rias- 
sunto della risposta del 
dott. Luca Puglia, Consi- 
gliere nazionale dell'UCEM 
e membro della Comissione 
per î bacini imbriferi, ad un 
articolo di Economicus pub- 
blicato sulla «Tribuna del 
Mezzogiorno ». 


Premesso che le considera- 


zioni esposte  nell’articolo 
sulla legge 27-12-53, n. 959 
sono evidentemente state 


scritte sotto  l’influenza di 
ambienti legati alle imprese 
elettriche e che non si pos- 
sono affatto considerare de- 
magogiche le richieste dei 
montanari, il dott. Puglia si 
chiede quali benefici abbia- 
no fino ad oggi ottenuto i 
montanari dagli industriali. 


Purtroppo alla montagna 
ne è derivato un danno e- 
norme, inestimabile, di va- 
ria natura a risarcire il qua- 
le non bastano certo gli ot- 
to miliardi richiesti. 

«Si tratta di limitazione 
— continua il dott. Puglia -—- 
del diritto di dominio pri- 
vato e dell’ente pubblico co- 
mune o provincia; si trat 
ta di annullamento di eco- 
nomie locali artigianali o in- 
dustriali, che avevano sede 
lungo i corsi dei fiumi og- 
getto di concessione e sfrut- 
tamento delle società  elet- 
triche; di riduzioni di uten- 
ze agricole, e di tutta una 
gamma. di altri danni che 
a noi montanari non. sono 
mai ricompensati nemmeno 
minimamente. Tutto questo 
a favore di chi? Lei mi di- 
tà, della gente di città; de- 
gli abitanti della pianura; 
delle industrie private e del- 
le pubbliche. Forse. Noi non 
siamo per negare questo, ma 
chiediamo solo: -a quale 
prezzo? 

«Monopolio di prezzi e di 
utenze. Spese limitate e uti- 
li inestimabili. Il. carbone 
bianco è il prodotto di più 
vile prezzo e offre un pro- 
dotto finito con una. inci- 
denza minima. di costo di 


produzione e con un reddi- 


to certo e uno smercio assi- 
curato in partenza. 


« Noi montanari paghiamo 
per tutti e, creda a me, Eco- 
nomicus, se non fosse sta- 
to per noi con tutte le riva- 
lutazioni le società elettri- 
che non avrebbero avuto i 
miliardi di capitale che 
hanno. Questi capitali si so- 
no «formati in meno di cin- 
quant’anni. - 

«Io mon parlo di furto 
commesso con... una certa 
quale legalizzazione, che. o 
gnuno si difende in. questo 
mondo come può e gli indu- 
striali elettrici si sono sa- 
puti difendere in tutto un 
passato, e. a volte fin troppo 
bene. 

. «Ma, dica, non trova lei 
un gesto affatto simpatico 
quello di avere chiesto ila 
integrazione dei depositi cau- 
zionali. per fornitura di e- 
nergia, adducendo a prete» 
sto che le, lire cinquanta © 
cento del 20-30-35 ecc. non 
erano più sufficienti a copri- 


re la fornitura e per questo . 


si son chieste. diverse mi- 
gliala di lire secondo la por- 
tata degli impianti? Non. 
trova lei in questo un inde- 


, bito e illecito arricchimen- 


to? Perchè non rivalutarono 
con una polizza quel deposi- 
to. che per loro non è stato 
infruttifero? Perchè non’ 
conteggiarono un interesse 
per tutti gli anni di sfrutta- 
mento? 


«Forse lei ignora tutto 
questo, ed ignora tutte le a- 
marezze passate da noi am- 
per fare ciò 
comprendere ai suoi amici 
che inesorabili hanno di- 
sposto o il versamento o il 
taglio... . 


«Il nostro popolo di mon- 
tagna che è. misero e non 
ricco ha sofferto e subìto ed 
è. stato silenzioso perchè la 
legge era quella. che era e 
come era. 

«Oggi le cose vanno mu- 
tando e le parti comincia- 
no ad invertirsi e che non 
abbiano a lamentarsi i suoi 
amici che bene sono stati 
per tanti anni. 

«Noi Sindaci abbiamo gri- 
dato, presi dalla nostra mis- 
sione; il Governo ha accolto 
il nostro grido che fa eco at- 
traverso i monti spogli del- 
la nostra Patria e le valli 


franate e ha elargito le giu-. 


Ste leggi che ognuno sa. 


«Non vi è stato colorismo 
nella richiesta e nella lot- 
ta che conduciamo e, ad on- 
ta delle vostre speranze, non 
ve ne sarà. 


«Lo stesso Romita si è 
meravigliato. Ma si sappia 
che non rappresentiamo noi 
la fazione di popolo che ci 
ha eletto, ma tutto il popo- 
lo dei nostri paesi e non di- 
stinto da colori, ma preso 
nella sua essenza di uomo 
della montagna. Per questo 
uomo noi siamo incolori, per 
questo ci hbattiamo, siamo 
solo montanari e saremo 
duri nella lotta come la 
montagna che ci ha genera- 
to e che noi calpestiamo e 
amiamo. 

«Nel discorso di Medici 
non vi era demagogia, ma 
la comprensione di una i- 
stanza che trova la sua ra- 
gione di essere nelle neces- 
sità da noi lamentate a Ro- 
ma in maggio e prima at- 
traverso vari fogli ». 

I montanari, conclude. il 


dott. Puglia, hanno fiducia 
che il Governo andrà loro 
incontro accogliendo l’ordi- 
ne del giorno votato dalla 
Commissione . tecnica del- 
L’UNCEM, prima fra tutte 
quella di definire i bacini 
imbriferi secondo quanto 
prospettato senza trovarsi in 
contrasto con la legge 27 
maggio 1952, n. 991. 


TRISTI IAZZ TINORIII PEIOITENACENLLALIAI 


Emigrazione e rimpatri nel 1963 


I dati numerici della emi- 
grazione organizzata ed assi- 
stita dal Ministero del Lavoro 
iper l’anno 1953 si compendia- 
no come segue: 


emigrazione in Europa: 29 
mila 680 lavoratori, 9504 fami- 
liari, 22.039 rimpatriati; 

emigrazione in America. 2 
mila 691 lavoratori, 17.664 fa- 
miliari, 5.712 rimpatriati; 

emigrazione in Africa: 
lavoratori. 


Un totale, quindi, di 60.052 
espatrii e 27.751 rimpatrii. 
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In considerazione dell’im- 
portanza che riveste il pro- 
blema delle comunicazioni 
nelle zone. montane ritenia- 
mo utile pubblicare la se- 
guente lettera anche se trat- 
ta un problema locale. 


Egr. Direttore, 

nell’intento di toccare 
qualcuno degli aspetti del 
problema montano che, ge- 
neralmente passano inosser- 
vati ai più, ritengo utile se- 
gnalarle rilievi concernenti 
le comunicazioni che  colle- 
gano le nostre Vallate con 
Novara. . 

Ciò perchè le comunicazio- 
nì ferroviarie, tramviarie ed 
automobilistiche hanno una 
significativa influenza sul 
complesso ‘ dello svolgersi 
della vita delle regioni al- 
pestri. 

Consideriamo ad’ esempio 
quanto sia frequente per un 
numero ognora maggiore di 
persone la necessità di scen- 
dere dai paesi della monta- 
gna, anche dai più dispersi, 
per recarsi presso gli uffici 
pubblici, istituti benefici, 
enti di previdenza e. assi- 


Il problema della montagna abruzzese 


al Convegno de L’ Aquila 


L’AQUILA, luglio 1954 
Presenti parlamentari, rap- 
presentanti sindacali, tecnici, 
professionisti e dirigenti di 
Consorzi di ‘bonifica, è stato 
tenuto a ‘L'Aquila un ‘Conve- 
gno della Montagna, presiedu- 
to dall’avv. Colagrande e dal 
sen. Tribassi, nel quale tutti i 
problemi che interessano la 
montagna abruzzese sono sta- 
ti toccati per mettere in. evi- 
denza la necessità xi pronti 
interventi, 

Durante il ‘Convegno è sta- 
to nominato un (Comitato per- 
manente, composto dai ‘parla- 
‘mentari, ‘dai sindaci, dai pre- 
sidenti delle Camere di Com- 
mercio e da altre. autorità, al 
quale è demandato l’incarico 
di studiare e. promuovere . le 
iniziative prese dal Convegno. 
E° stata anche deliberata la 
costituzione di un Comitato .e- 
secutivo composto dai signori: 
avv. Angelo Colagrande, on. 
Lorenzo Natale, avv. Domeni- 
co D’Ascanio, on. Ubaldo Lo- 
_pardi, avv. Nello Mariani, dott. 
Salvatore Forti. 

A. chiusura dei lavori è sta- 
ta stesa una mozione iconclu- 
siva che si può riassumere nei 
punti che seguono. 3 

1). Per il rimboschimento 
il Convegno fa voti ‘che sul bi- 
lancio statale sia assicurato il 
più largo finanziamento ‘ipossi- 
bile per la sistemazione dei ba- 
cini montani e del migliora 
mento ‘fondiario della monta- 
gna. © 


2) In merito alla classifi- 
cazione e delimitazione dei 
Comprensori, che si addiven: 
ga al ‘più presto alla applica- 
zione della legge, ma con Op- 
portune riforme. 


3) Per la pastorizia si è 
proposto che si dia impulso 
alla progettazione ed esecuzio- 
ne dei ‘lavori indispensabili 
per assicurarne la rinascita, 

4) Sulla questione della as- 
sistenza sanitaria, attualmente 
assai deficiente, il Convegno 
fa voti che siano eliminati per 
quanto possibile Ie cause del- 
la mortalità nelle popolazioni 
montane, ‘che isiano potenzia- 
te le condotte mediche con u- 
na migliore organizzazione d 
personale, delle attrezzature ‘e 
dei collegamenti e che Vvenga- 
no assicurati al medico la ca- 
sa, l'ambulatorio, 1’ assistenza 
infermieristica ecc. Inoltre che 
siano istituiti nuovi Ambula- 
tori e che sia intensificata la 
lotta. contro la tubercolosi, 


5) Per quanto riguarda la 
attrezzatura turistica il Con- 
gresso propone che siano faci- 
litate ‘soprattutto la costruzio- 
ne di piccoli alberghi e ‘che 
sia. incoraggiata la ricettività 
dei ‘privati non alberghieri. 


6) A proposito della situa- 
zione edilizia si è proposto che 
siano facilitate’ le procedure 
tecnico-amministrative per la 
costruzione delle nuove case 
di abitazione. 


7). Circa il problema della 
industrializzazione, . considera: 
to che finora è mancato quel 
naturale progresso economico 
per cui l'economia industriale 
presenta le debolezze e le pre- 
carietà di una economia a ti- 
po prevalentemente artigiana- 


le, anch’esso povero, instabile 
e deteriore, la necessità che 
nel settore della enengia elet- 
trica siano rispettati i diritti 
delle popolazioni e dei Comu- 
ni rivieraschi, Nella regione e- 
sistono le condizioni effettive 
per un reale concreto svilup- 
po nel campo dellé attività in- 
dustriali che possono essere 
offerte dall'economia naturale: 
i boschi, il patrimonio orto- 
frutticolo, i minerali, i mar- 
mi, i giacimenti petroliferi, gli 
idrocarburi e le altre ricchez- 
ze del sottosuolo. 

La mozione si conclude con 
proposte a favore della scuo- 
la e con la affermazione della 


urgente necessità che. si attui. 


il decentramento amministra- 
tivo onde facilitare la soluzio= 
ne dei problemi della regione, 


In provincia di Belluno 


Mutua montana 
“2 GASALDO 


Uno dei problemi che assil- 
lano maggiormente le Ammi- 
nistrazioni comunali della mon- 
tagna, è quello. dell’assistenza 
ospedaliera alle popolazioni; 
gravoso ed. annoso problema, 
‘per le spese che comporta sia 
iper l'assistenza agli iscritti 
nell'elenco dei poveri, sia per 
le anticipazioni che si devo- 
no fare a favore dei non iscrit- 
ti in tale elenco che in deter- 
minate circostanze . diventano 
< assistibili », salvo a recupe- 
rare poi, quando ciò è possi- 
ile, le somme anticipate per 
le spese ospedaliere. 

Nel Comune di Gasaldo in 
provincia di Belluno è stata 
creata a tale scopo una spe- 
ciale Mutua, iper l’ assistenza 
ospedaliera, Ye 1’ esperimento 


fatto nel primo anno di eser- 
cizio, è. stato. più che mai lu- 
singhiero. 

Il Comune entra a far par- 
te della Mutua per tutte le fa- 
miglie iscritte nell’ elenco  déi 
poveri, e paga per esse il pre- 
mio stabilito. 


LATTERIA 
SFORRFAalLE 
A MEL 


A. Carve, frazione montana 
del Comune. gi Mel, si è inau- 
gurata il 20*siugno la nuova 
latteria socialé cooperativa. Un 
centinaio di soci, con notevo- 
le sacrificio personale, hanno 
dato vita nella laboriosa fra- 
zione ad una modernissima 
Cooperativa in edificio apposi- 
tamente costruito. 


Per. garantire alla latteria il 
mecessario afflusso di acqua 
pura ed abbondante, gli. abi- 
tanti di Carve hanno apposi- 
tamente costruito un acque- 
dotto. 


L'on. Giacomo Corona, nel 
discorso pronunciato in occa- 
sione dell’ inaugurazione della 
nuova istituzione, ha. giusta- 
mente iposto ‘in rilievo lo spi- 
rito di solidarietà che ha ani- 
mato i frazionisti per realiz- 
zare un’opera che può definir- 
sì un modello del suo genere. 
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I PROBLEMI DELLA PA- 
STORIZIA sono stati esamina- 
ti al Ministero dell’Agricoltura 
presenti i rappresentanti delle 
Organizzazioni sindacali ed e- 
conomiche interessate. In par- 
ticolare sono stati trattati gli 
argomenti riguardanti la ces- 
sione dei ‘pascoli, 
ne, l’alleggerimente 
difesa della past 
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ALLA CAMERA È 


D.d.G. sui acini inbefri 


In occasione della recente 
discussione sul bilancio del 
Ministero dei Lavori Pubblici 
alla Camera, sono stati pre- 
sentati e illustrati i due se- 
guenti ordini del giorno in 
tema di definizione dei ba- 
cini imbriferi montani. 


* 


LA CAMERA, 


consapevole della. partico- 
lare importanza della legge 
n. 959 del 27 dicembre 1953 
aì fini dello sviluppo della 
economia dei territori. mon- 
tani; 

considerato che per l’appli- 
cazione di essa è indispensa- 
bile procedere. alla determi- 
nazione . del perimetro dei 
«bacini imbriferi montani », 
a mente dell’art. 1 

invita il Governo 

G provvedere a tale delimi- 
tazione entro il più breve 
termine possibile, adottando 


nell’identificazione dei  ba- 
cinì stessi criteri che soddi- 
sfino gli interessi e le aspet- 
tative delle popolazioni mon- 
tanare, conformemente allo 
spirito marcatamente socia- 
le della legge. 


tal * 

LA CAMERA, 
avendo presente  l’attesa 
delle popolazioni montane 


per l’applicazione della leg- 
ge 959 del 27 Dicembre 1953, 
che fa carico all’industria i- 
droelettrica del pagamento 
di un sovracanone di Li- 
re 1.300 per ogni Kw. poten- 
za avuta in concessione, 
impegna il Governo 
a ‘delimitare senza: indugio, 
e comunque» nel termine di 
tempo stabilito dalla sopra- 
citata legge, i bacini imbri- 
feri montani, pubblicando di 


volta in volta i relativi de- 
creti. i 


he comumeazioni per la monta 


stenza ecc. 

Per coloro che risiedono 
în Comuni situati lungo u- 
na delle linee ferroviarie 
che collegano la provincia 
con il Capoluogo, il disagio 
è relativo, si riduce tutt’al 
più a sacrificare una gior- 
nata; ma per coloro che di- 
stano una o due ore di au- 
tocorriera dalla ferrovia si 
richiede un sacrificio ben 
più grande tanto di denaro 
quanto di tempo. 

Ricordo in proposito, che 
alcuni anni or sono ho do- 
vuto richiamare l’attenzione 
di organi amministrativi a 
ciò preposti, sul fatto che 
gli abitanti di alcune vallate 
per recarsi a Novara dove- 
vano perdere quasi tre gior- 
ni, pernottando ben due vol- 
te fuori di casa. Si trattava 
di rimediare a tale sensibi- 
lissimo disagio anticipando 
di un quarto d’ora l’orario 
di partenza di alcune auto- 
corriere. 

L’inconveniente venne ri- 
mosso, però soltanto. dopo 
non poche insistenze... 

Mi pare quindi che ja- 
cendo un esame diligente dei 
diversi orari e delle coinci- 
denze tra ferrovie e autoser- 
vizi e fra treni e treni di li- 
nee diverse si debba riusci- 


“re a eliminare qualche in- 


conveniente fastidioso ren- 
dendo o più comodo l’acces- 
so alla plaghe montane e 
quindi possibilità di un mag- 
gior afflusso di cittadini o 
meno disagievole e dispen- 
dioso il viaggio cui può es- 
sere obbligato il montanaro 
per esigenze familiari o per- 
sonali. 

Tanto per . esemplificare 
vorrei che «Il Montanaro » 
richiamasse l’attenzione del- 
l’Amministrazione  Ferrovia- 
ria sui seguenti punti: 

1) La linea Novara-Do- 
modossola (via Borgomane- 
ro) è servita da un discreto 
numero di convogli. .Pur- 
troppo due soli coprono l'in- 
tero percorso în 2 ore. Tutti 
gli altri impiegano dalle 2,2: 
ufficiali alle ore 3,40 effetti- 
ve. 


Negli anni della velocità 
supersonica, i treni che non 
raggiungono ‘i 30 km. orari 
sono un non senso. 


E’ questione di studio di 
orari?. Sono le caratteristi- 
che della linea che non con- 
sentono alla trazione @ 
vapore . velocità superiori? 


E° questione di mancanza di 
proteste, agitazioni, seque- 
stri di personale ferroviario 
e bloccaggio dei rapidi ecc. 
(vedi quanto avvenuto re- 
centemente alla stazione di 
Vidalengo sulla Milano-Bre- 
scia)? 

2) In conseguenza della 


ormai cronica lentezza dei 
servizi della Novara-Borgo- 
manero-Domo, tutti’ coloro, 


che possono farlo, si riversa- 
no sulla .linea Domo-Arona- 
Novara, utilizzando i treni 
della Domo-Milano che tro- 
vano ad Arona la coinciden- 
za con l’Arona-Novara. 

Si tratta di impiegare so- 
lo 2 ore invece di 3. Però an- 
che qui gli orari presentano 
delle incongruenze. 


Partendo il mattino da 
Domo alle 6,40 col treno di 
Milano, si giunge ad Arona 
alle 7,50. Qui l’automotrice 
n. 283 pur non dovendo at- 
tendere nessun altro treno 
parte soltanto alle 8,17; 
giunta ad Oleggio sosta per 
altri 7 minuti per dare tran- 
sito al Novara-Luino ed im- 
piega complessivamente 56 
minuti a coprire i 37 Km. 
della Arona Novara. 

Non si vede il motivo di 
tanta perdita di tempo. Si 
chiede se l’automotrice nu- 
mero 283 non può essere jat- 
ta partire da Arona alle ore 
8 e. giungere a Novara alle 
8,56 evitando l’incrocio con 
il Novara-Luino n. 272 alla 
stazione di Oleggio. Si po- 
trebbe anticipare così l’arri- 
vo a Novara di circa 20 mi- 
nuti eliminando ai viaggia- 
torì il supplizio. di una lun- 
ga. attesa alla stazione di A- 
rona su un treno. normal- 
mente tenuto, d’inverno, a 
temperatura polare. 


3) I. viaggiatori che si 
muniscono di biglietto di 
andata ritorno per una del- 
le due linee Domo-Novara: 
Via Borgomanero e via Aro- 
na, possono utilizzarlo nel 
viaggio di ritorno indifferen- 
temente su una o sull’altra. 
Avviene talora che per il 
viaggio. di ritorno potrebbe- 
ro usufruire di un treno del- 
la Novara-Luino che a Se- 
sto Calende mette in coin- 


"cidenza con i treni della Mi- 


lano-Domo. Usufruire di ta- 
le combinazione significa 
spesso. guadagnare 2 ore e 
trovare a Domo ancora 
qualche possibilità di prose- 


‘guire per altre località (Val 


FESTA DELLA MONTAGNA 


Inaugurata la strada 
POLINO-ACQUAVIVA 


TERNI, 4 luglio 1954 

Con largo concorso di citta- 
dini, montanari, artigiani e po- 
polo, nonchè di tutte le Auto- 
rità della Provincia, con a ca- 
po S. E. il Prefetto Dr. Ciglie. 
se si è. svolta solennemente 
domenica 4 luglio nel territo- 
rio del Comune di Polino la 
annunziata Festa della Mon- 
tagna appositamente predispo- 
sta dall’Ispettorato Ripartimen- 
tale delle Foreste per la. pro- 
vincia di Terni. 

L'arrivo del Prefetto a Poli- 
no e delle altre Autorità è sta- 
to segnalato. dallo. sparo di 
mortaretti e al suono degli in- 


À ni della Patria della banda. Co- 


munale. Il Prefetto ha proce- 
ubito alla inaugurazione 
tronco stradale Po- 
viva tagliando il na- 
olico. Indi è stato ri- 
j@ nella sede Comunale 
insieme al suo numeroso se- 
guito. 

La teoria delle macchine si 
è subito dopo allungata sulla 
nuova strada che ha ottimo 
fondo e che con uno sviluppo 
di circa 5 Km. raggiunge la 
quota 1150 attraversando lus- 
sureggianti boschi di querce e 
di castagni in un panorama 
prettamente alpino. 

Tutti gli automezzi hanno 
sostato in apposito parcheggio 
ed il gruppo delle Autorità ha 
proseguito brevemente a piedi 
per la località Acquaviva pre- 
disposta per la cerimonia. 

Le cims dei monti a corona 
della zona erano pavesate di 
bandiere. In: fondo all’ampia 
valle all'ombra. di alberi seco- 
lari là dove sgorga con fiotto 


‘abbondante una. sorgente d’ac- 


qua freddissima che dà il no. 
me alla località, era l’altare 
da campo ove- il Cappellano 


‘ del C.A.I, Don Angelo ha Ccele- 


brato la messa. Al termine di 
essa è stata benedetta la ban- 
diera che un apposito Comi- 
tato di ‘Arrone e Polino ha 


offerto ai componenti la Sta- 
zione forestale di Arrone. 


Il celebrante ha quindi ri- 
volto agli astanti elevate pa- 
role intonate alla cerimonia e 
al luogo non tralasciando di 
ricordare S. Giovanni Gual- 
berto, Patrono. dei Forestali 
d’Italia. 

Dopo un breve ringraziamen- 
to del Sindaco di Polino il 
dr. Antonio Carnero Presiden- 
te della C.C,I.A. ha tenuto un 
discorso ricordando le provvi- 
denze di legge in favore dei 
territori montani e annunzian- 
do altresì maggiori. stanzia- 
menti per la sistemazione dei 
pascoli nel territorio di Polino. 


Ha concluso S.E. il Prefetto 
il quale si è mostrato soddi- 
sfatto della. organizzazione e 
della riuscita della festa alla 
quale egli ha partecipato con 
vera soddisfazione prometten- 
do tutta la Sua assistenza alla 
gente di montagna. 


Larga è stata pure la rap- 
presentanza dei Forestali in 
picchetto armato d’onore e per 
il servizio d’ordine pubblico in 
concorso con l’Arma dei Cara- 
binieri. 

Dopo la libera colazione al 
sacco si è dato inizio alle ga- 
te sportive dotate di ricchi 
premi cui hanno partecipato 
squadre di militari della P.S, 
dei V.F. e squadre civili. 


Quello. che fino a poco fa 
era un sogno oggi è una con- 
solante realtà. Mercè la Fore- 
Stale si può raggiungere da 
Terni -in meno di un’ora una 
quota di-oltre 1000 m. con una 
comoda. strada carrozzabile. E 
questa - Festa ‘della. Montagna 
ha avuto indubbiamente il me- 
rito. di far conoscere ai terna- 
ni il magnifico territorio di 
Polino ‘e gli importanti lavori 
che in esso l’Ispettorato Ripar- 
timentale delle Foreste va: con- 
ducendo per la rinascita di 
quella montagna. 


ona novarese 


divedro, Val Vigezzo). 

Ma interviene il regola- 
mento ad impedire ciò. La 
deviazione della percorrenza 
Novara-Domod., via. Sesto 
Calende non è consentita @ 
chi è munito di biglietto a.r. 
rilasciato per la via Borgo- 
manero o Arona, se non pa- 
gando il maggior percorso. 


Il maggior percorso però 
non è fatto pagare in base 
all’effettiva "maggior lun- 
ghezza in km. che sarebbe 
di cinque ma per tutto il 
tratto Oleggio-Sesto Calen- 
de-Arona e cioè km. 25. 


Chiedono coloro, cui capi- 
ta sovente di usufruire della 
deviazione Sesto Calende, se 
non sia possibile rendere va- 
lido il biglietto di andata- 
ritorno. Domo-Novara per 
tutte e. tre le soluzioni pur 
facendo pagare il prezzo di 
quella più costosa. 


Il lettore abituato a con- 
siderare solo questioni tra- 
scendentali o problemi di 
piano nazionale potrà inor- 
ridire osservando come ci si 
riduca a prendere in esa- 
me e prospettare particolari 
minute necessità di inter- 
vento per correggere piccole 
storture. 


Ma i grandi problemi il 
più delle volte non son al- 
tro che la somma di tantis- 
sîme piccole esigenze: e il ri- 
solvere queste significa por- 
re le basi necessarie per la 
soluzione di quelli. 


Ed ora un accenno a un 
grosso problema. Non sono 
un tecnico in materia fer- 
roviaria, ma viaggio e o0s- 
servo;. perciò mi permetto 
di esporre liberamente un 
mio punto di vista segna- 
landolo tramite «Il Monta- 
naro» alle Autorità della 
nostra Provincia, agli orga- 
nì amministrativi ed econo- 
mici, Deputazione Prov., C.C. 
I.A., ai Parlamentari, alle 
categorie economiche, indu- 
striali, agricole, commercia- 
li, artigiane, augurandomi 
che su di esso sì apra una 
obbiettiva e serena  discus- 
sione. 


Il mio pensiero è questo: 
l'economia provinciale risen- 
tirà mnotevolissimi vantaggi 
dall’elettrificazione delle fer- 
rovie che la solcano e ne 
collegano i maggiori con i 
minori centri e con altre va- 
ste. plaghe ricche d’indu- 
strie, di produzioni agricole, 
fiorenti di scambi. 

E poichè è avviata ad una 
prossima realizzazione l’elet- 
trificazione della Torino-Mi- 
lano-Venezia ‘non credo sia 
uno  sbrigliar la fantasia 
proporre di studiare e agita- 
re il problema dell’elettrifi- 
cazione dei tratti di jerro- 
via che congiungono Nova- 
ra con la linea di Domodos- 
sola-Milano già elettrificata, 
imprimendo un radicale im- 
pulso innovatore a tutto-.il 
complesso ferroviario della 
nostra Provincia che ne ha 
molto bisogno. 

Le zone montane ne risen- 
tirebbero indubbi e larghi 
benefici. 


(lettera firmata) 


RIORDINAMENTO 


anagrafe 
comunale 


Il 23 luglio è stato presen» 
tato alla Commissione Interni 
della Camera dei Deputati il 
disegno di legge governativo 
per l’ordinamento dell’anagra- 
fe comunale. 

Il provvedimento, composto 
di 13 articoli, definisce la fun- 
zione degli atti anagrafici qua- 
li atti pubblici, l’obbligatorie- 
tà della denuncia di residen- 
za, le sanzioni per gli inadem- 
pientì, attribuisce al’ Sindaco 
la figura di ufficiale d’anagra- 
fe ‘con possibilità di delega di 
tale funzione al segretario co- 
munale o ad altro funzionario 
del Comune. 

Il provvedimento si riferisce 
inoltre agli uffici staccati di a- 
nagrafe, alla definizione delle 
frazioni geografiche comunali, 
alla onomastica stradale e alla 
numerazione civica esterna ed 
interna. 

Ha. svolto ampia relazione 
in proposito l’on. Giraudo, Pre 
sidente. dell’UNCEM. 

Il provvedimento sarà ap- 
provato in una delle prossime 
sedute della Commissione, pre- 
Via la più ampia discussione 
sui singoli articoli del disegno 
di legge e sugli emendamenti 
‘proposti dal relatore. 


DALLE ABBAZIE D 


AI CONSIGLI 


La montagna è stata il ri- 
fugio della gente e la sua 
salvezza dalle orde barba- 
riche, che, dalla fine del- 
l'impero romano sino ai Sa- 
raceni, per seicento anni si 
sono riversate  sull’Italia. 
Già alla decadenza pietosa 
e clamorosa  ldell’impero, 
travagliato e subissato dalla 
crisi politica, dal fiscalismo 
esoso, dal depauperamento 
generale, la gente della pia- 
nura, o dei centri posti lun- 
go le grandi vie di comuni- 
cazione, aveva cercato rifu- 
gio più sicuro sui monti, 
facili alla difesa; quando 
poi Goti e Ostrogoti e Lon- 
gobardi e Franchi discesero 
in Italia come branchi .di 
lupi famelici. e ci resero 
tutti o poveri. o servi, € 
quando; sulle alture, conti 
e marchesi si. fortificarono 
e della montagna fecero uno 
strumento di. tirannia, ecco 
sorgere, proprio sulla mon- 
tagna, a mezza costa o nelle 
alte valli, le Abbazie bene- 
dettine, nidi di pace e di 
lavoro, case della fratellan- 
za cristiana. 


Le ‘Abbazie sorsero per 
opera di pochi monaci o per 
atti di pieta dei .grandi si- 
gnori, che avevano molte 
cose da farsi perdonare dal 
Signore. E presero a fiorire 
e si accrebbero di monaci e 
di conversi, aprendo le por- 
te ai diseredati, agli illusi, 
ai profughi, ai perseguitati, 
ai delusi, ai raminghi. Il 
lavoro insieme con la pre- 
ghiera — il motto di S. Be- 
nedetto è: prega e lavora 
(ora et labora) — fu per le 
Abbazie ragione di vita. Co- 
me avrebbero i monaci po- 
tuto sostenere, come avreb- 
bero potuto accogliere nel- 
la cinta sempre più grande 
della loro Abbazia la gente 
che la miseria spingeva al 
ladroneccio o al banditismo, 
come: avrebbero potuto 0- 
spitare ed alimentare le tur- 
be dei raminghi e degli af- 
famati, come avrebbero po- 
tuto sottrarre alla schiavitù 
i vinti soggiogati dai bar- 
bari, senza il lavoro? 

Il lavoro, nelle Abbazie, 
era di due-specie: intellet- 
tuale e manuale. Nella gran- 
de pace dei monti, nelle 
valli immense e. silenziose, 
accanto ‘alle strade che di- 
scendono dai valichi e vive- 
vano di pochi carriaggi e 
di frequenti pedoni, l’abba- 
zia diveniva centro «di cul- 
tura, con biblioteca e. serit- 
toio e scuola; ed i monaci 
vi. salvavano ‘i resti della 
letteratura classica di Ro- 
ma, vi trascrivevano codi- 
ci, vi redigevano « istrumen- 
ti», vi educavano i giovani 
all'amore. del sapere, alla 
conoscenza delle leggi, al- 
la loro interpretrazione, al- 
lo studio dei Santi Padri, al 
sacerdozio... Con  .ivicenda 
continua, inconturbata, dal- 
l’alba al tramonto, dal gen- 
naio al dicembre, dall’uno 
all’altro decennio, dall’uno 
all’altro secolo. Era il lume 
della civiltà, era la sostan- 
za della romanità, che, ri- 
parando sotto la Croce, si 
salvava dalla. sua estrema 
rovina, sui monti. 

Accanto ‘a questa vicen- 
da un'altra si dava nell’ab- 
bazia. Suonava la campa- 
nella all’alba e vedevi usci- 
re dalle celle e dai dormi- 
tori sotto. la guida dei mo- 
maci i conversi avvolti in 
neri saii, con zoccoli sonan- 
ti sul selciato, silenziosi: e 
menavan: fuori alcuni le 
mandrie ed i greggi alla pa- 
stura, altri recavano gli 
strumenti del lavoro, e si 
sparpagliavano per le mulat- 
tiere ed' i sentieri, per lar- 
ga regione. Qua abbatteva- 
no alberi, là ne piantavano, 
creavano vigne, campi e@ 
prati, fabbricavano. casola- 
Ti Per un largo raggio di 
territorio trasformavano la 
montagna, la redimevano; 
e là dove eran ie grangie 
e la cappella sorsero spes- 
so centri rurali e vi furono 
Insediati i lavoratori; e ne 
vennero i borghi, i villag- 
61, 1 paesi. Alla sera dell’o- 
perosa giornata, per le stes- 
se vie, per gli stessi sen- 
tieri, î monaci tornavano 
all'abbazia, con le mandre, 
coi greggi, coì carri colmi... 
L'abbazia era un'immensa 
Casa con. abbondanza di 
frutti, con ‘granai, con can- 
tiere, con forni: un’immen- 
sa casa, che distribuiva il 
frutto delle fatiche di tut- 


IL MONTANARO 


ti a tutti; che apriva le por- 
te a tutti, che ospitava e 
nutriva i viandanti, che 
tratteneva chi volesse sal- 
varsi dalle ingiurie {del 
mondo, dalle persecuzioni 
dei potenti, dagli oltraggi 
della fortuna, e lo «confon- 
deva senza nome nella gran- 
de famiglia e ne faceva u- 
no strumento di altro lavo- 
ro per altri che sarebbero 
accorsi a cercare altra pro- 
tezione ed altro sostenta- 
mento. 

Quando si pensa alla fun- 

zione agricola montana del- 
le Abbazie si resta ammira- 
ti. Oggi, non scorgendone, 
ed a mala pena spesso, al- 
tro che rovine, noi non sap- 
piamo più valutare quella 
funzione: ma è un fatto che 
grande parte della nostra 
montagna fu redenta e po- 
polata dai monaci: popola- 
ta con la gente a cui diede 
il campo e il bosco e la ca- 
sa tenendola legata con lie- 
vi canoni e lieve sudditan- 
ze all'Abbazia, perchè nel 
suo crescere aveva bisogno 
di assistenza e di aiuto, a 
cui a poco a poco largì la 
libertà, educando lo spirito 
all'indipendenza e. ‘affezio- 
nando ‘gli animi all’amica 
campagna. 
E'un fatto frequente che 
le più belle creazioni comu- 
nali, i più begli esempi di 
repubbliche medievali  sul- 
le nostre, montagne sono 
stati la dove l'Abbazia era 
fiorita. 

Ora si pensi alla funzio- 
ne sociale delle Abbazie. 
Quanta gente sarebbe peri- 
ta senza quei benedetti ri- 
fugi! Quanta miseria avreb- 
be intristita la vita ‘di tut- 
ti! Quanto bariditismo per 
le campagne! Quanta sof- 
ferenza di schiavitù! E 
quante braccia sottratte al 
lavoro e quanta minore pro- 
duzione! Le comunità reli- 


VEDETTINI |. 


VALLE 


giose furono, come sono an- 
cora oggi in altro clima ed 
in altra misura, una solu- 
zione del problema sociale. 

Presentemente la monta- 
gna si trova in ben altre 
condizioni. Frantumata la 
proprietà, povere e non as- 
sistite le popolazioni, anti- 
quate le colture, lavoro e 
miseria. La gente corre die- 
tro il miraggio di più ampi 
redditi, di più facile e. co- 
modo vivere, di rapide for- 
tune: a danno dell’econo- 
mia montana hanno opera- 
to ed operano. l'economia 
agricola delle pingui pianu- 
re e lo sviluppo industriale. 
Come salvare la montagna 
dal suo disgregamento e 
dalla sua rovina? 

Guardare indietro, e sul- 
l'esempio antico. ridare ai 
Comuni una più ampia au- 
tonomia, ridare alla gente 
i mezzi ed il modo del vi- 
vere civile, infonderle ia fi- 
ducia nella. resistenza. Al- 
la funzione delle Abbazie 
possono. rispondere, muiati 
i tempi, altre forme di as- 
sociazione, per esempio i 
Consigli di valle. Bisogna 
che la montagna veda la 
sua vita economica e socia- 
le con senso di comunità e 
di socialità: bisogna che il 
Governo comprenda che la 
montagna è. chiamata. ad 
assolvere una grande fun- 
zione sociale ed economica 
ora che la popolazione è di 
tanto cresciuta e si volga 
ad essa con cuore aperto, 
con generosità, con senso: di 
giustizia e con molta accor- 
tezza. 

Solo così la montagna po- 
trà essere per il benessere 
di tutti quella che fu quan- 
do le grandi crisi economi- 
che e sociali misero a; re- 
pentaglio la libertà non so- 
lo, ma la vita stessa del no- 
stro popolo. 

MONTANUS 


Nel 2° anniversario della Legge 25-7-1952, 
n. 991, ci piace riportare quanto l’on. Giraudo 
disse a Novara il 20 settembre 1953. 


Il problema «della Montagna è un problema 
antico. Se ne parla da oltre un cinquantennio e 
ciò non fa stupire ove si pensi che il 37 per cento © 
del territorio nazionale è montano e che nel qua- 
dro dell'evolversi di tutta l'economia italiana il 
seitore montano non poteva non attrarre l’'atten- 
zione di determinate categorie di produttori pur 
limitatamente all'apporto che esso poteva dare 
alla produzione in generale. 

Si è tratiato quindi di una valutazione essen- 
zialmente tecnico-economica rivolta ad assicurare 
alla nosira economia taluni prodotti montani di 
maggior rilievo, come, ad esempio, legname, car- 
bone bianco, minerali, e, in campo zootecnico, la 
possibilità della monticazione per il bestiame di 


pianura. 


Da parte dei passati Governi l’attenzione si è 
concenirata sulla necessità di regolameniare il 
corso delle acque, specialmente attraverso un’azio- 
ne forestale rivolta alla stabilità idro - geologica 
dei bacmi imbriferi montani per garantire la si- 
curezza dei ierreni e dei centri abitati di pianura. 

La Montagna, in altre parole, è stata in que- 
sto cinquantennio considerata puramente in tun- 
zione della pianura; è stata ritenuta un semplice 


corollario complementare, 


quasi territorio di 


sfruttamento, senza una contropartita da parte 
del piano per un doverosa, logica restituzione, sot- 
io forma di ‘servizi e provvidenze, alla Montagna 
necessarie per poter essere o continuare ad esse- 


re una cosa viva, 


Perche la Montagna nonostante tutto è, infat- 
ti, ancora oggi una cosa viva: popolata non solo 
di alberi, ma anche di uomini; di quei montanari 
che, pur dopo le gravissime frane demografiche 
in corso da qualche decennio, assommano ad una 
cifra iuttora notevole, e cioè ad oltre sei milioni. 

La novità. che caratterizza .oggi l'esame del 
problema della Moniagna nella riconsiderazione 
cui ha dato avvio la Legge Fanfani del 25 luglio 
1952, va riferita all'aspetto sociale del problema 
siesso, che è quanto dire. all'aspetto umano che 
tende a porre la Montagna non solo come oggetto, 
ma come soggetto di una politica rivolta alla sua 


cempleta valorizzazione, 


L'aver trascurato fin qui l'aspetto umano e 
quindi sociale nei provvedimenti principali che si 
sono riferiti in passato alla Montagna, spiega l’in- 
sufficiente efficacia di tali provvedimenti anche 
sul piano tecnico - economico, poichè risultati sod- 
disfacenti in questo campo si possono avere solo 
in virtù di un'attiva presenza dei montanari e di 
una loro comprensiva e interessata alleanza. 


On. GIRAUDO 


NELLE DOLOMITI 


ll successo delle: Olimpiadi Invernali: di CORTINA 


affidato alla sistemazione delle strade 


Il successo delle Olimpia- 
di invernali di Cortina del 
1956 è affidato ormai alla si- 
stemazione delle strade... 
questo è il pensiero dell'on. 
Giacomo Corona; ed. occor- 
re puntare sulla siìstemazio- 
ne delle strade della provin- 
cia di Belluno. 


Intervenendo nella discus- 
sione sul Bilancio dei LL. 
PP. alla Camera l’on. Coro- 
na, dopo di avere sottolinea- 
ta l’importanza delle Olim- 
piadi come manifestazione 
sportiva, che include ed im- 
pegna altresì valori ideali 
ed imponenti interessi eco- 
nomici, ha ammonito sulla 
gravità delle conseguenze 
che un fallimento di essa 
cagionerebbe ‘alla economia 
generale della Nazione e în 
particolare a quelle del Ca- 
dore e dell’intera zona del- 
le Dolomiti. 


Fatto il punto della attua- 
le fase organizzativa, Von. 
Corona, si è rammaricato 
che non si sia potuto prov- 
vedere al miglioramento del- 
le attrezzature alberghiere e 
quindi all’espandersi della 
capacità ricettiva nella zo- 
na del Cadore, con la con- 
seguente valorizzazione del 
nostro patrimonio paesaggi- 
stico, costituito dalle Dolo- 
miti, ed ha soggiunto: « Co- 
me deputato di Belluno non 
oso rappresentarmi la va- 
stità dei danni che un in- 
successo delle Olimpiadi ri- 
verserebbe sulla economia 
della mia Provincia, che nel 
turismo ha cercato e tro- 
vato l'integrazione: alla po- 
vera, arcaica economia sil- 
vo-pastorale dei nostri avi. 
Sarebbe la dispersione di 
tanti sacrifici, lo. spegnersi 
di una speranza: quella di 
poter creare attraverso il 
turismo, per i nostri figli u- 
na vita meno aspra, meno 
amara. 

Ed ecco l’Ordine del Gior- 
no presentato dall’on. Coro- 
na e accettato dal Governo: 

«La CAMERA, consape- 
vole dell'importanza non so- 
lo sportiva, ma altresì eco- 
nomica .e di prestigio, che ri- 
vestono le Olimpiadi inver- 


nali, che per deliberazione 
del Comitato  Olimpionico 
Internazionale (C.1.0.) si 


svolgeranno a Cortina d’Am- 
pezzo nel febbraio 1956; 


ritenuto, che l’inadegua- 
tezza dell’attuale sistema 
viario della zona dolomiti- 
ca alle esigenze dell’eccezio- 
nale traffico che si svolgerà 
in. occasione delle Olimpia- 
di invernali costituisce un 
serio. ostacolo al successo 
della grande manifestazione, 
con .dannosi riflessi morali 
ed economici per la Nazione 
e per l'economia della zona, 
invita il Governo: 


1) a dotare V’A.N.A.S. di 
Bolzano dei mezzi finanzia- 
ri nceessari per la conve- 
niente sistemazione delle 
strade statali che dal Vene- 
to e dall’Alto Adige conflui- 
scono a Cortina mediante 
allargamenti della sede stra- 
dale, rettifica di curve, eli- 
minazione di passaggi a li- 
vello, costruzione di varian- 
ti per portare il grande traj- 
fico fuori dalle strettoie dei 
Centri abitati; 


2) ad apprestare tempe- 
stivamente i mezzi metcani- 
ci (sgombraneve) e la loro 
organizzazione, in modo du 
garantire la transitabilità 
delle strade della zona do- 
lomitica in ogni momento, 
qualunque sia il grado di 
successivo innevamento di 
esse; 


3) a realizzare entro lo 
cutunno del prossimo anno, 
la sistemazione delle .strade 
provinciali e comunali, in- 
cluse nel programma decen- 
nale ‘di cui alla Legge 10 a- 
gosto 1951 n. 647, le quali, 
nel sistemu viario delle Do- 
lomiti, assolvano ad una fun- 
zione di alleggerimento e di 
decongestionamento del traf- 
fico invernale, che le Olim- 
piadi. renderanno eccezio- 
nalmente ‘intenso sulle ‘stra- 
de statali ». 


Solo con. un’adeguata si- 
stemazione della. rete stra- 
dale da effettuarsi senza in- 
dugi, sarà possibile assicu- 
rare ‘uno -svolgimento ordi- 
nato della grande ‘manife- 


stazione olimpionica, confor- 
me alle aspettative legittime 
di quanti hanno a cuore il 
buon nome dell’Italia, e la 
difesa della sua economia 
turistica. 

Secondo il pensiero dell’o- 
ratore, oggi, a venti mesi 
circa dalla effettuazione del- 
le Gare, il problema si deli- 
nea sempre più come un 
problema logistico, e cioè 
quello di consentire ad una 
massa imponente di sportivi 
e di spettatori, di poter giun- 
gere e di poter ripartire da 
Cortina ogni giorno. E, si 
badi bene, che sportivi e 
spettatori saranno chiamati 
a Cortina per ì Giochi O0- 

limpici, 


da ogni parte del 


mondo! 

Disse l’on. Corona, duran- 
te il suo intervento: 

«.. caduta l’illusione di una 
ferrovia che congiungesse 
attraverso la Valle del Boi- 
te, Cortina e Venezia con 
ia Val Pusteria e l’Austria, 
caduta l'illusione d'un po- 
tenziamento e di un’espan- 
sione della capacità. ricei- 
tiva di Cortina e del suo 
immediato interland, (il Ca- 
dore), oggi il successo delle 
Olimpiadi consiste nella pos- 
sibilità di decentramento lc- 
gistico di diecine di miglia- 
ia di persone, e ciò non può 
essere affidato altro che ul- 
la strada». 

Ric. 


CONVEGNO DI VERGHERETO 


Le richieste dei montanari 
in un 0. d. 6. dell'on. Fanfani 


In un Convegno delle Ca- 
mere di Commercio di For- 
lì, Arezzo e Pesaro, tenuto 
a Verghereto, l’on. Fanfani 
parlando sui problemi del- 
la montagna ha presentato 
e illustrato un 0.d.g., appro- 
vato poi dai convenuti, con 
cui si chiede al Governo ed 
al Parlamento di: 1) conce- 
dere ulteriori finanziamen- 
ti sulla legge dei territori 
montani; 2). fpromuoreve 
un razionale riordinamento 
delle circoscrizioni dei co- 
muni montani, in modo da 
ridurre il disagio per le po- 
polazioni, obbligate ora ad 
accorrere verso. i centri am- 
ministrativi scomodissimi e 
situati troppo lontano; 3) 
dare assoluta priorità. all’e- 
stensione delle reti. delle 
comunicazioni telefoniche 
alle frazioni montane pre- 
scindendo dai limiti di po- 
polazione e distanza previ- 


sti dalle leggi vigenti; 4) 
organizzare a - favore dei 
centri montani periodici ser- 
vizi ambulanti medico-assi- 
stenziali, tecnico-zootecnici 
agrari e forestali, in modo 
da consentire alle. popola- 
zioni montane tutta l'assi- 
stenza di cui esse hanno bi- 
sogno per vivere e progre- 
dire; 5) facilitare con sgra- 
vi e idonee facilitazioni lo 
sviluppo dei servizi ricrea- 
tivi radiofonici e (televisivi 
nelle zone montane; 6) e- 
stendere iprontamente la 
previdenza sociale ai colti- 
vatori diretti ed agli arti- 
giani che costituiscono gran 
parte della popolazione mon 
tana. 

Nello stesso. Convegno. il 
sen. Braschi ha rilevato da 
parte sua il grave spopola- 
mento della. montagna ‘ro- 
magnola . (circa ..350 . fondi 
completamente abbandona- 
ti. dai contadini scesi nei 
paesi o in città), afferman- 
do che ciò. accade perchè la 
montagna è abbandonata ‘a 
sè stessa e svalutata. 


E 
rag + 


al'iomento 


CINI IMBRIFER 


del Siorno 


Sul numero 13 di questo stes- 
so giornale l’on. Giuseppe Ve- 
ronese ha scritto, certo con 
maggior competenza di quan- 
to possa fare ‘il sottoscritto, 
cielle difficoltà sorte allorchè si 
trattò di stabilire l'ampiezza 
del significato da attribuire al- 
la dizione «bacini imbriferi» 
di cui alla legge 27 dicembre 
1953, n. 959 e della conseguen- 
za per la quale i tecnici sono 
venuti a trovarsi in una posi- 
zione fortemente contrastante 
con quello che doveva, di cer- 
to, essere il pensiero del le- 
gislatore. 


L’avere voluto attenersi a 
criteri rigidamente tecnici sen- 
za ricercare il perchè della 
legge, e quindi senza interpre- 
tare il pensiero del legislatore, 
ha fatto si che fosse rinviata 
l'applicazione di un. provvedi- 
mento tanto necessario a cau- 
sa dell’esclusione, che ne de- 
riva, di Comuni che sono pret- 
tamente montani, e non solo 
perchè riconosciuti tali dalla 
legge 25 luglio 1952, n. 991, 
quella che prevede provvidenze 
a favore dei territori di mon- 
tagna. 


Si potrà imputare al legisla- 
tore poca chiarezza o poca co- 
noscenza. del valore tecnico di 
certi termini là dove dice (art. 
1) semplicemente «bacini im- 
briferi », senza dare nessuna in- 
dicazione per la loro esatta 
definizione, ma non certo si 
potrà dire che lo stesso avesse 
l'intenzione di non concorre- 
te, a mezzo dei sovracanoni, 
alla ripresa dell'economia mon- 
tana. Qui è il nocciolo della 
questione. La stessa dizione 
«economia montana », presente 
nel titolo. della legge, dimo- 
stra sufficientemente che  esi- 
steva un simile intendimento. 
Non tanto perciò sarebbe sta- 
to necessario delimitare i «ba- 
cini imbriferi» secondo la tra- 
dizione tecnica, quando piut- 
tosto affidandoci a criteri, di- 
rei, economici, /tenendo cioè 
conto di tutti quei fattori 
che caratterizzano l’economia 
montana, anche ;ai costo di do- 
vere superare i limiti imposti 
dalla tecnica. Nè ciò doveva de- 
stare timore alcuno di errore, 
perchè l’interpretazione di qual- 
siasi legge vuole, innanzi tutto, 
che si ricerchi il perchè di 
essa. In più è anche da dirsi 
che nel. momento in cui si 
è iniziata tutta una nuova po- 
litica per la rinascita della mon- 
tagna politica innanzi tutto - 
non lo si dimentichi - a caratte- 
re profondamente sociale, ap- 
pare fuori luogo volere limitare 
la portata di un provvedimento 
che, per la sua natura, do- 
vrebbe rientrare nel quadro di 
questa nuova politica, sol per- 
chè un'inesatta dizione ha su- 
scitato dubbi ed ha permesso 
diverse possibili interpretazioni. 

Concetti puramente economi: 
ci,  quindi,. devono indirizzare 
la. ricerca del reale significa- 
to dei «bacini imbriferi», non 
dimenticando che «l'economia 


montana — come giustamen- 
te scrive l'on. Veronese — è 
una certa economia che non 
si distingue da quella di pia- 
nura per la quota alla quale si 
svolge, ma per una certa sua 
caratteristica costituzione. I 
montanari sono montanari non 
per la quota alla quale si tro- 
va la loro casa, ma perl’ambien- 
te nel quale crescono, E l’am- 
biente montano è fatto di mon- 
ti e di valli. E se le valli sono 
strette e profonde non sono 
meno montane di quelle lar- 
ghe e alte;. sono di solito an- 
che più povere ». 

Una . volta indirizzata su 
questa strada l’interpretazio- 
ne della legge sembra che non 
ci possano essere altre di:ficol- 
tà da superare per rinviare ol- 
tre l’applicazione del provvedi- 
mento che — non lo si dimen- 
tichi — è quanto mai atteso 
da tutti i Comuni che sono 
effettivamente montani. Sorge- 


ranno altri problemi, è vero, 


ma il passo sarà fatto e que- 
sti nuovi problemi, pure assai 
complessi, non avranno certo 
la possibilità di procrastinare 
ulteriormente l’applicazione del- 
la legge. 


D. F. 


Valorizzazione 


dei Monti 
Sibellini 


MACERATA, luglio 1954 

Presso la Camera di Com- 
mercio di Macerata è stata co- 
stituita la «Associazione per 
la valorizzazione dei monti Si- 
billini ». Si tratta di un am- 
pio territorio che si estende 
nelle provincie di Macerata, A- 
scoli Piceno e Perugia e che 
richiede un pronto. intervento 
per la sua rinascita. 
All’Assemblea. costitutiva. del- 
l'Associazione — presieduta; dal 


sen. avv. Benedetto - Pasquini, 


presidente della Camera di 


Commercio di Perugia — l’avv. - 


Cingolani, presidente della Ca- 
mera di Commercio di Macera- 
ta, ha svolto un’ampia relazio- 
ne nella quale ha illustrato gli 
scopi che la nuova Associazio- 
‘ ne, usufruendo dei vantaggi 
delle leggi vigenti, si propone 
di raggiungere, cioè progetta- 
zione, coordinamento e realiz- 
zazione di opere di interesse 
pubblico; riordinamento della 
proprietà e sfruttamento ra- 
zionale dei territori del com- 
prensorio; intensificazione del- 
l'istruzione professionale dei la- 
voratori, ecc. 

Successivamente l’Assemblea 
è passata all’esame dello sche- 
ma di Statuto, che è stato ap- 
provato all’unanimità, e ha 
provveduto a nominare i com- 
ponenti del Consiglio di Am- 
ministrazione e il Collegio dei 
revisori, î 
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NOTIZIE PER 
da < Gli 


ORMAI IMPOSSIBILE IN 
FRANCIA LA SISTEMAZIO- 
NE DEGLI EMIGRATI 
CLANDESTINI 


Dal 1° giugno sono state re- 
se ancor più severe in Francia 
le disposizioni nei riguardi de- 
gli immigrati con passaporto 
turistico o clandestini, che cer- 
chino di regolarizzare la loro 
posizione. La regolarizzazione 
sarà infatti rifiutata in ogni 
caso dalle Autorità della  Ma- 
no d’Opera locale. Unica possi- 
bilità di sistemazione, limitata 
agli immigranti con passaporto 
turistico, è di trovare un dato- 
re di lavoro disposto a sotto- 
scrivere un contratto di ingag- 
gio a favore del connazionale; 
quest’ultimo però dovrà rien- 
trare in Italia ed attendere 
che il contratto di lavoro ven- 
ga o meno ‘approvato dall’« Of- 
fice National d’Immigration » 
di Milano e soltanto in caso 
affermativo potrà entrare de- 
finitivamente in Francia. 

E’ sconsigliabile, quindi, per 
i nostri connazionali recarsi 
in Francia muniti di passapor- 
to turistico o clandestinamen- 
te, nella .speranza di potersi poi 
sistemare. Essi finirebbero con 
il chiedere il rimpatrio conso- 
lare, dopo aver ‘tentato invano 
:di regolarizzare‘ la loro posi- 
zione, 


L’ EMIGRANTE 


Italiani nel mondo » 


REPPRESSIONE DI REATI 
NEL. CAMPO DELL’EMI.- 
GRAZIONE 


L'Ufficio Carabinieri presso 
la Direzione Generale dell’E- 
migrazione del Ministero degli 
Affari Esteri, dal 10 al 30 giu- 
gno 1954, ha denunciato alla 
Autorità Giudiziaria un note- 
vole numero di persone colpe- 
voli di reati in materia di e- 
migrazione. 

In complesso sono state pre- 
sentate alle Preture. di Som- 
matino, Guglionesi, Bari, Bic- 


cari, Giarre, Campobasso, Ca- - 


stelvetrano, Naro, ‘Genova, 
Monteleone di Puglia, Calabrit- 
ti e Torchiara, ronchè alle 
Procure della Repubblica di 
Spoleto, di Locri, di Siracusa 
e. di Lanciano 19 denuncie 
(contro 14 del mese preoeden- 
te) per un totale di 35 perso- 
ne (contro 30 del mese prece- 
dente). ; 

Generalmente i reati denun- 
ciati consistono in .indebite 
percezioni di compensi, truffe 
e frodi in materia di emigra- 
zione, per aver eccitato abusi- 
vamente ‘gli ‘espatri con vari 
mezzi, nel procurare illegalmen- 
te atti di chiamata o contratti 
di lavoro per l’estero, ecc. 
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IL MONTANARO 


La concimazione 


TARE 


ed 


La concimazione dei pra- 
ti stabili di collina e di mon- 
tagna riveste una grande 
importanza, in quanto la di- 
sponibilità di letame è ge- 
neralmente scarsa e di con- 
seguenza la produzione non 
raggiunge quei livelli che 
sarebbe possibile ottenere. 
Una concimazione raziona- 
le invece permetterebbe il 
mantenimento di un masg- 
gior carico di bestiame per 
ettaro e pertanto si potreb- 
be così evitare di ricorrere 
all'acquisto di foraggio, pur- 
troppo sempre molto onero- 
so, e disporre nel contempo 
di una maggiore quantità di 
letame. 


Partendo da questi con- 
cetti, e dalla considerazione 
che generalmente il prato 
stabile viene poco o nulla 
concimato, ovvero in modo 
unilaterale, l’Ispettorato 
Provinciale dell’Agricoltura 
di Brescia, diretto dal prof. 
Ugo Volanti, ha istituito nel- 
la decorsa annata due cam- 
pi sperimentali in Val Ca- 
monica. 


Nel primo campo, senza 
irrigazione, in località di 
Berzo Demo (470 s. 1 m.) 
fu praticata una concima- 
zione letamica di base, inte- 
grata da q.li 6 di perfosfa- 
to e quintali 2,50 di solfato 
ammonico per ettaro, alla 
quale fu aggiunto in alcune 
parcelle una somministra- 
zione di cloruro potassico 
50-52 %, in misura di 2,50 
quintali per ettaro. Il risul- 
tato dei 3 tagli, in erba a- 
sciutta, fu il seguente: sen- 
za potassa: q.li 348,6 per et- 
taro; ‘con potassa: q.li 404 
per ettaro. 


La concimazione potassica 
aumentò quindi la produ- 
zione di q.li 53,4 per ettaro. 

Nella seconda prova, con- 
dotta su un prato irriguo di 
Corteno (900 m. s. L m.) 
con la stessa concimazione, 
si ottennero i seguenti ri- 
sultati: senza potassa: quin- 
tali 558 per ettaro; con po- 
tassa: q.li 676 per ettaro. 

In questo caso l’aumento 
di produzione dovuto alla 
potassa fu di 118 quintali di 
foraggio per ettaro. 

Sostituendo in questo se- 


condo campo alla concima- 


zione con solfato ammoni- 
co e perfosfato una corri- 
spondente dose di fosfato 
biammonico, la concimazio- 
ne con 2,50 q.li di cloruro 
potassico diede ugualmente 
una maggior produzione di 
q.li 96 per ettaro. 


E’ forse superfluo conclu- 
dere che in entrambe le pro- 
ve la coneimazione con 2,50 
quintali per ettaro di cloru- 
ro potassico ha dato luogo 
ad una maggior produzione 
di foraggio di notevole enti- 
tà. 


Essa ha, inoltre, indubbiàa- 
mente giovato al migliora- 
mento della cotica del pra- 
to, con aumento delle per- 


‘ vuto 


centuale delle leguminose e 
diminuzione delle erbe infe- 
stanti, così che essa ha a- 
un duplice effetto: 
quantitativo e qualitativo. 


Anche la qualità ha un 
valore indubbiamente molto 
importante, in quanto l’au- 
mento della percentuale del- 
le leguminose influisce di- 
rettamente sul maggiore 
contenuto proteico, e di con- 
seguenza sul maggior valore 
nutritivo del foraggio. 


a a a a a ca 2 Erisiztizizliolelolo 


PROGRAMMA 
di sperimentazione agraria 


Presso il Ministero dell’Agri- 
coltura si è svolta una wriunio- 
ne degli ispettori compartimen- 
tali agrari, dei direttori delle 
Stazioni di sperimentazione e 
di alcuni docenti universitari, 
per la discussione ed imposta- 
zione del programma di idimo- 
strazione pratica iper l’ incre- 
mento della produttività nel 
settore agricolo, da predispor- 
re per l’annata 1954-55. Il Mi- 
nistro Medici ha ricordato la 
grande importanza della speri- 
mentazione ed ha auspicato 
che nei prossimi bilanci si 
possa giungere ad opportuni 
aumenti degli stanziamenti in 
un settore direttamente perti- 
nente all'aumento della produ- 
zione agricola italiana. Il sen. 
Medici si è anche dichiarato 
dell’avviso che per giungere 
a migliori risultati occorre u- 
na ipiù stretta collaborazione 
tra gli ispettorati agrari e gli 
istituti di sperimentazione da 
un lato, e le facoltà di agra- 
ria dall’altra ed ha concluso 
raccomandando la preparazio- 
ne di programmi improntati 
alla massima semplicità e con- 
cretezza, mr — 


————__000_—_— 
Piano dodecennale 


Istruzioni per l'acquisto 
delle macchine agricole 


Tl Ministero dell’Agricoltura 


ha diramato una circolare agli 


Ispettorati Agrari affinchè que-. 


sti intensifichino l’assistenza a- 
gli agricoltori nelle operazioni 
di acquisto delle macchine a- 
gricole con i crediti concessi 
dal «piano dodecennale ». 


Al Ministero, infatti, sono 
pervenute segnalazioni con le 
quali, pur confermandosi \la 
forte utilità e la efficienza de- 
gli aiuti, si prospetta come in 


‘ alcuni casi gli agricoltori, spe- 


cialmente quelli appartenenti 
alle categorie più modeste, si 
accingano all’acquisto senza 
prima ben valutare quali siano 
le caratteristiche che la mac- 
china deve possedere per ri- 
spondere economicamente alle 
necessità di lavorazione dei ter- 
reni, sopratutto in rapporto al- 
la natura fisica dei terreni 
stessi. 


Il Ministero ha, pertanto, ri- 
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IL NUOVO 


CALENDARIO VENTORI 


———--—'-orvr—=——>——T___— 
L'apertura della caccia tissala, a se- 
conda delle zone, al 15 e al 22 agosto 


La «Gazzetta Ufficiale» 
del 24 luglio 1954, n. 167 ha 
pubblicato il decreto mini- 
steriale in data 20 luglio 1954 
che concerne la disciplina 
dell’esercizio della caccia e 
dell’uccellagione nella stagio- 
ne venatoria 1954-1955. 


In virtù del decreto, salvo 
le . eccezioni previste dal- 
l’art. 12 del Testo Unico del- 
le norme per la protezione 
della selvaggina e per l’eser- 
cizio della caccia, approvato 
con regio decreto 5 giugno 
1939, l'esercizio venatorio per 
il 1954-55 viene regolato co- 
me segue: 


a) nelle provincie del Pie- 
monte, della Lombardia (e- 
scluse le provincie di 'Ber- 
gamo, Brescia, Cremona e 
Mantova), dell’Emilia  (e- 
scluse le provincie di Par- 
ma, Ravenna e Forlì), del- 
la Toscana (esclusa la pro- 
vincia. di Massa Carrara), 
dell’Umbria, del Lazio (e- 
scluse le provincie di Rieti 
e Frosinone), della Campa- 
nia, delle Puglie, della Ba- 
silicata (escluso la provincia 


di Reggio Calabria), nonchè 
nella provincia di Campo- 
basso, la caccia e l’uccella- 
gione alla selvaggina migra- 
toria e la caccia alla sel- 
vaggina stanziale sono con- 
sentite dal 22 agosto 1954; 


d) nelle provincie del- 
la Liguria, del Veneto (e- 
selusa la provincia di Udi- 
ne), delle Marche e dell’A- 
bruzzo (esclusa la provin- 
cia di Campobasso) nonchè 
nelle provincie di Bergamo, 
Brescia, Cremona, Mantova, 
Parma, Ravenna, Forlì, 


- Massa Carrara, Rieti, Fro- 


sinone e Reggio Calabria, 
la caccia e l’uccellagione al- 
la selvaggina migratoria so- 
no consentite dal 15 agosto 
1954; escluse le località do- 
ve, a giudizio dei comitati 
provinciali della caccia, ta- 
le esercizio venatorio può 
riuscire. dannoso alla sel- 
vaggina stanziale protetta. 
Nelle stesse provincie la 
caccia alla selvaggina stan- 
ziale è consentita dal 12 
settembre 1954. Da tale da- 
ta sono consentite ialtresì 


rati stabili 


dei pr 


tenuto opportuno richiamare 
l’attenzione degli Ispettorati A- 
grari affinchè essi; pur aste- 
nendosi dalla indicazione di 
questa o quell’altra casa, pro- 
duttrice di macchine, assistano 
gli agricoltori nell’individuare 
le caratteristiche tecniche a 
cui le macchine stesse debbo- 
no rispondere in relazione alla 
natura dei lavori e dei terreni 
nei quali esse debbono essere 
impiegate. 


Due scuole 
agrarie a tipo 


montano 


ANCONA, luglio 1954 

Con. Decreto del Presidente 
della Repubblica, pubblicato 
sulla G.U. del 23 luglio, n. 166, 
viene istituito a Fabriano (An- 
ccona), a ipartire dal 1 ottobre 
[prossimo, ‘un «Istituto Tecni- 
co Agrario Statale», con spe- 
cializzazione montana, e inol- 
tre una Scuola Tecnica Agra- 
ria Statale in Cingoli (Macera- 
ta). 

La preesistente Scuola Tec- 
nica Agraria Statale di Fabria- 
mo viene aggregata al predetto 
Istituto, e ‘così anche la Scuo- 
la Secondaria di Avviamento 
Professionale a tipo agrario. 


RICOSTITUITO IL CONSIGLIO 
Superiore dell’ Agricoltura 


Il prof. Viscardo Monta- 
nari, Capo dell’Ispettorato 
Compartimentale Agrario 
delle Venezie, è stato no- 
minato Presidente del Con- 
siglio Superiore dell’Agricol- 
tura, ricostituito dal Mini- 
stro per l’Agricoltura in ap- 
plicazione del R. D. 29 mag- 
gio 1941 n. 489. 


A presidenti di Sezione del 
Consiglio il Ministro Medi- 
ci ha chiamato i seguenti 
funzionari, membri del Con- 
siglio stesso: Festa Campa- 
nile dr. Raffaele, Ispettore 
Generale tecnico nel Mini- 
stero, per la Sezione speri- 
mentazione - fitopatologica; 
Pellegrini dr. Carlo, Ispetto- 
re Generale tecnico nel Mi- 
nistero, per la Sezione col- 
tivazioni erbacee ed arboree; 
De Simone dr. Vittorino, I- 
spettore generale tecnico nel 
Ministero per la Sezione 
zootecnia, caccia e pesca; 
Dondi dr. Giuseppe, Ispet- 
tore Generale tecnico nel 
Ministero, per la Sezione 
bonifica - colonizzazione; 
Latessa dr. Antonio, Ispetto- 
re superiore nel. Corpo Fo- 
restale dello Stato, per la 
Sezione Foreste. 


Il Consiglio Superiore del- 


Appunti - 


Forti dell’esperienza del- 
l’anno passato, quando qua- 
sî tutti è giornali sottolinea- 
rono e commentarono am- 
piamente le manifestazioni 
della 2.a Festa della Mon- 
tagna, eravamo certi che in 
occasione delle manifesta- 
zioni del monte Fumaiolo, 
del Tonale e di Montevergi- 
ne sì sarebbe rinnovato l’in- 
teressamento per la monta- 
gna. E în un primo tempo 
— non lo nascondiamo — 
ci sembrò di essere stati fin 
troppo facili profeti. La 
RAI mei suoi servizi di do- 
menica 11 luglio dava, in- 
fatti, ampi resoconti con u- 
na tempestività veramente 
ammirevole. Ma ben presto 
la nostra certezza doveva 
dimostrarsi semplicemente 
un'illusione. Allorchè al mat- 
tino del lunedì comprammo 
alcuni dei più quotati quo- 
tidiani avemmo l'amara sor- 
presa. Si parlava di tutto, 
di politica, di sport, di de- 
litti e di incidenti con de- 
scrizioni particolareggiate al 
massimo, ma nemmeno una 
riga era riservata alla 3a 
Festa della Montagna. Ri- 
tentammo con i giornali del- 
la sera e con quelli del mar- 
tedì, perchè speravamo che 
il silenzio del mattino fosse 
esclusivamente imputabile al 
ritardo con cui i resoconti 
erano stati inviati. Ma do- 
vevamo constatare che al- 
l’infuori di pochi quotidia- 
ni e dei giornali specializ- 
rati tutti gli altri ignorava- 
no che per la terza volta i 
montanari si erano ritro- 
vati per chiedere — come 
bene disse il Vescovo di Sar- 
sina — che, chiuso il perio- 
do delle parole, degli studi, 
dei progetti e delle promes- 
se, si aprisse «finalmente 
il periodo fattivo e veramen- 
te costruttivo delle rapide 
realizzazioni ». 


È 


Sî è persa una buona oc- 
casione per fare sapere che 
suì monti, disperatamente 
aggrappati ad una povera 
terra, resistono, nell’interes- 
se della collettività, uomi- 
ni fatti di una tempra mi- 


l'Agricoltura e delle Foreste 
suddiviso in cinque ‘Sezioni, 
corrispondenti. agli - aggrup- 
pamenti ‘omogenei delle 
principali branche di atttivi- 
tà del. Ministero. dell’Agri- 
coltura e Foreste, fu istitui- 
to con il R. D. 29 maggio 
1941, n. 489 e, entrato subi- 
tc in funzione, cessò ogni 
sua attività allorchè, per le 
note conseguenze dell’ultimo 
grande conflitto, le sedi dei 
Ministeri furono trasferite 
al Nord. 


Da quell’epoca, pur essen- 
dosi provveduto, con il gra- 
duale ritorno alla normalità 
cella vita economico-ammi- 
nistrativa della Nazione, al- 
la nomina di due Presidenti, 
sta di fatto che questo Con- 
sesso, per ragioni varie, non 
ha più funzionato a norma 
della legge che lo costituì. 


Invece è vivamente senti- 
to il bisogno che l’attività 
del Ministero dell’Agricoltu- 
ra e delle Foreste, nell’im- 
portantissimo e delicato set- 
tore ‘in cui opera, sia con- 
fortata dalla continua e du- 
ratura assistenza di un Or- 
gano superiore di consulen- 
za tecnica. | 


gliore e che ben meritano 
quel minimo. di benessere 
che è indispensabile ad un 
vivere civile, 


+ 


Non solo non sì è adem- 
piuto al dovere di cronista, 
ma sì è fatto un grave tor- 
to alle genti dei monti che 
sempre sono state le più ge- 
nerose nel dare e le più re- 
stie nel chiedere. 


+ 


Certo per î montanari che 
hanno letto quei quotidiani 
sarà stata una brutta sor- 
presa e per loro sarà caduta 
la bella illusione di sapere 
che finalmente i loro pro- 
blemi erano capiti da tutti, 
che tutti sentivano sia 
pure egoisticamente —. il 
dovere di correre in loro aiu- 
to perchè sapevano che si 
protegge la pianura difen- 
dendo la montagna. 


%+ 
Forse. negligenza, forse 
qualcosa di peggio — ma 


non vogliamo ancora creder- 
lo — ha fatto sì che troppa 
stampa ignorasse la. Festa 
della Montagna dando cre- 
dito a certi voci che qua e là 
corrono sui monti. Occorre 
riparare subito se realmen- 
te si vuole che i montanari 
abbiano fiducia nell’interes- 
samento delle altre genti al- 
le loro cose. Scrivano î quo- 
tidiani e i settimanali delle 
nostre montagne, scrivano 
della vita impossibile che si 
conduce quassù sui monti. E 
non temano di sottrarre 
spazio. alle allettanti noti- 
zie di cronaca nera o alle 
vicendi di questo o quel per- 
sonaggio. Quella della mon- 
tagna è una causa santa che 
merita di essere combattu- 
ta fino in fondo e che, so- 
prattutto, deve essere vinta. 
ROL 


r————————_—_ 


ISTRUZIONI PER L’ATTI- 
VITA’ APISTICA sono state 
impartite dal Ministero dell’A- 
gricoltura ha tutti gli Ispetto- 
rati Agrari, 


Dalla Gazzetta Ufficiale 


Norme per 4a presentazione 
dei documenti nei concorsi per 
le carriere statali. 

(Decreto del Presidente del- 
la Repubblica 24 giugno 1954, 


n. 368; G. U. 6 luglio 1954, 
n. 151). 
TELA 
Profilassi dell’afta epizooti» 


ca nel bestiame che si sposta 
per l’alpeggio e la transuman» 
VA 

Gli animali bovini, ovini e 
caprini da spostare per l’al- 
peggio o per la transumanza, 
anche nell’ambito dello stesso 
Comune, devono essere sotto- 
posti. alla vaccinazione antiaf- 
tosa, la quale deve essere sta- 
ta eseguita da non oltre 30 
giorni e da non meno di 12 
giorni prima della partenza 
dalle sedi invernali. Il veteri- 
nario comunale attesta l’avve- 
nuta vaccinazione sul certifi- 
cato d’origine e dì sanità o sul 
libretto per il pascolo vagan- 
te. Per le Provincie della Sici- 
lia e della Sardegna sarà cu- 
ra dei Prefetti rendere obbli- 
gatorie le disposizioni quando 
circostanze epizoologiche lo ri- 
chiedano.; 


(Ordinanza dell'Alto Com- 
missario per l’Igiene e la Sa- 
nità Pubblica 28 giugno 1954; 
G. U. 7 luglio 1954, n. 152). 


IE 


Impiego di richiami elettrici 
per l'annata venatoria 1954-55. 


54 parziale modifica di quan- 
to gia comunicato il divieto 
dell'uso dei richiami che co- 
munque funzionano elettrica 
mente non si applica nel pe- 
riodo che va dalla seconda do- 
menica di settembre alla se- 
conda domenica di ottobre. Ta- 
le eccezione non si estende pe- 
rà ai terreni costituiti in ri- 
serva di caccia ed ai fondi chiu- 
si a termini dell’art. 29 del 
testo unico delle norme per 
la protezione della selvaggina 
e per l’esercizio della caccia. 


(D. M. 7 giugno 1954; G. U. 
10 luglio 1954, n. 155). 


II 


Attivato il nuovo catasto nei 
sottoelencati Comuni apparte- 
nenti alla circoscrizione distret- 
tuale delle imposte dirette di 
BORGO VAL DI TARO (Par- 
ma). 


La conservazione del nuovo 
catasto terreni avrà inizio dal 
giorne 1° agosto 1954 per i co- 
muni di Albareto, Compiano e 
Tornolo. 


(D. M. 26 aprile 1954; G. U. 
13 luglio 1954, n. 157), 


CLLÒ 


Attivato il nuovo catasto ter- 
reni per tutti i Comuni appar» 
ienenti alla circoscrizione di- 
strettuale delle imposte diret- 
te di CITTA’ DI CASTELLO 
(Perugia). 


La conservazione del nuovo 
catasto terreni avrà inizio dal 
giorno 1° agosto 1954. 


(D. M. 26 aprile 1954; G. 
U. 13 luglio 1954, n. 157). 


CLIÒ 


Attivato il nuovo catasto 
terreni per i sottoelencati Co- 
muni appartenenti alla circo- 
scrizione distrettuale delle im- 
poste dirette di GENOVA, 


La ccnservazione del nuovo 
catasto terreni avrà inizio dal 
giorno 1° agosto 1954 nei co- 
muni di Arenzano e di Barga- 
gli. 

(D. M. 3 maggio 1954; G. U. 
12 luglio 1954, n. 157). 


TULA 


Attivato il nuovo catasto ter- 
reni nei sottoelencati Comuni 
appartenenti alla circoscrizione 
distrettuale delle imposte di- 
rette di FINALE LIGURE (Sa- 
vona). 


La conservazione del nuovo 
catasto terreni avrà inizio dal 
giorno 1° agosto 1954 nei co- 
muni di Calice Ligure e di Fi- 
nale Ligure. 


(D. M. 26 aprile 1954; G. U. 
15 luglio 1954, n. 159). 


CAL À 


Attivato il nuovo catasto ter- 
reni nei sottoelencati Comuni 
appartenenti alla circoscrizio- 
ne distrettuale delle imposte 
dirette di ATESSA (Chieti), 

La conservazione del nuovo 
catasto terreni avrà inizio dal 
giorno 1° agosto 1954 nei co- 
muni di Carpineto Sinello, Fur- 
ci, Gissi e Liscia. 

(D. M. 16 aprile 1954; G. U. 
17 luglio 1954, n. 161). 


TULA 


Amministrazioni comunali au- 
torizzate ad assumere mutui 


ad integrazione del bilancio 


1952. 

MALETTO (Catania), mutuo 
di L. 1.090.000 (G.U. 5 luglio 
1954, n. 150); S. MARCO IN 
LAMIS (Foggia), mutuo di li- 
re 1.320.000 (G.U. 13 luglio 1954, 
ne 157). 


ELE 


Costituzione di zone venaio- 
rie di ripopolamento e cattara. 


Nei Comuni di seguito elen- 
cati sono costituite zone vena- 
torie di ripopolamento e cat- 
tura per il periodo 1° agosto 
1954-31 luglio 1957. 


MORRA DE SANCTIS (Avel- 
lino) (G., U, 12 iuglio 1954, n. 
156); S. SOSSIO BARONIA, 
(id.); ANDRETTA, (id.); 
CHIUSANO S. DOMENICO e 
SALZA IRPINA, id. (id.); A- 
CRI (Cosenza) (G.U. 13 luglio 
1954, n. 157)); ROGLIANO, 
id. (id.); SABBIO CHIESE 
(Brescia), (id.); S. BENEDET- 
TO VAL DI SAMBRO (Bolo- 
gna), (id.); PIORAGO (Mar 
cerata), (id.); MALLARE (Sa- 


vona), (id.); VARSI e BARDI 
(Parma), (G.U. 15 luglio 1954, 
n. 159); MONTERENZIO (Bo- 
logna), (id.); PIANDIMELETO 


(Pesaro), (id.); POMARANCE 
(Pisa), (id.); PIANDIMELETO 
e FRONTINO (Pesaro), (G.U. 
16 luglio 1954, n. 160); CALE- 
STANO (Parma), (id.); BO- 
RE, id. (id.); FRAMURA (La 
Spezia), (G.U. 17 luglio 1954, 
n. 161); CALICE AL CORNO- 


VIGLIO, id. (id.); MONTE- 
ROSSO e LEVANTO, id. id.); 
ACQUASPARTA (Terni), (id.); 
MONZUNO (Bologna), (id.). 


CALA 


Rinnovo di zone venatorie di 
ripopolamento e cattura. 


Zone venatorie di ripopola- 
mento e cattura. esistenti nei 
sottoelencati Comuni sono rin- 
novate fino al 30 giugno 1957: 
BAGNASCO (Cuneo), (G.U. 16 
luglio 1954, n. 160); PRAZZO, 
id. (id.); TOIRANO (Savona, 
(id.). La zona del Comune di 
NARNI, località Capitone (Ter- 
ni), oltre che prorogata, è sta- 
ta ampliata fino ad ettari 800. 


Il ) 
e ee 


L'EMIGRAZIONE IN AR- 
GENTINA DEI LAVORA- 
TORI ITALIANI 


L’Argentina è il primo 
Paese verso il quale in que- 
sto dopoguerra si è indiriz- 
zata l’emigrazione italiana 
transoceanica. Dopo aver ac- 
colto quasi indiscriminata- 
mente quanti si presentava- 
no în cerca di lavoro, il Go- 
verno della Repubblica del 
Plata ha con sempre mag- 
gior rigore regolamentato il 
flusso degli emigranti, sia 
per consentire al proprio 
mercato di lavoro di assor- 
bire ordinatamente le varie 
unità, sia per contenere il 
più possibile il deflusso del- 
le rimesse. 


Quali categorie di lavora- 
tori possono oggi emigrare 
în Argentina? Chi può in- 
viare rimesse? Quale proce- 
dura dev’essere seguita dal- 
le famiglie che vogliono rag- 
giungere colà i loro congiun- 
ti? Di quale entità sono i 
salari e il costo della vità? 
A queste e a molte altre do- 
mande risponde la « Guida 
per chi emigra in Argenti- 
na» che «Italiani nel Mon- 
do » ha edito nella ormai no- 
ta collana «Guide pratiche 
per l’emigrazione ». 

Tutte le notizie contenu- 
te nella guida sono state 
attinte alle fonti ufficiali 
e integrate da specialisti 
delle singole materie, cono- 
scitoriì diretti del Paese. Per 
questo, chiunque aspîri ad 
emigrare in Agentina tro- 
verà nelle 90 pagine del vo- 
lumetto quanto gli è utile 
sapere prima di prendere 
qualsiasi decisione. 

«Guida per chi emigra in 
Argentina» può essere ri- 
chiesta a «Italiani nel Mon- 
do» - Via Romagna, 14 - 
Roma, inviando un vaglia 
postale dì L. 120, o versando 
tale somma sul ccp. n. 
1-8874, oppure unendo alla 
richiesta la somma equiva- 
lente in francobolli. 


vd» 


RICOSTITUITO IL BUE 
URO PARTENDO DALLE 
ATTUALI RAZZE? 


I curiosi esperimenti gene- 
tici del D. Heck sulla rico- 
struzione del preistorico Bos 
primigenius o bue Uro in- 
crociando fra loro ìî meticci 
ottenuti dalle attuali razze 


bovine brade o semibrade è 
oggetto di un interessante 
articolo redazionale pubbli- 
cato da «L’Allevatore » del 
20 giugno scorso. 

Sullo stesso numero altri 
scritti esaminano  pratica- 
mente il problema della pro- 
duzione qualitativa del latte 
e quello dell’alimentazione 
del puledro, mentre nel nu- 
mero successivo il prof. Paci 
ci parla dottamente dell’al- 
lenamento. 

Fra gli altri argomenti di 
particolare interesse affron- 
tati dallo stesso giornale nel 
mese di giugno, sono da ri- 
cordare quello sui nuovi cri- 
teri di costruzione delle 
stalle con l’impiego anche 
di elementi prefabbricati è 
quello sulle reali possibili- 
tà dell’avicoltura intensiva, 
apparsi sul numero del gior- 
no 6, nonchè l’impostazione 
originale data al problema 
del miglioramento zootecni- 
co in una relazione del prof. 
Dassat pubblicata sul nume- 
ro del giorno 13. 

Importanti servizi specia- 
li, in esclusiva, dall’estero, ci 
parlano dell’allevamento del 


cavallo in Ungheria, del pro-' 


gresso avicolo in Olanda, del 
controllo sulla ‘produzione 
lattiera in Danimarca e del- 
l’industria di produzione del- 
le fruste in Francia. 


I nuovi programmi mini- 
steriali d’azione zootecnica 
trovano un’esposizione com- 
pleta suì numeri del 13 e del 
27 giugno, i quali portano 
anche diffusi servizi sulle 
manifestazioni zootecniche di 
Foligno ed Enna. Analoghi 
servizi traviamo, negli altri 
numeri, sulle manifestazioni 
di Padova e Montepulciano 
e sul nuovo ampio program- 
ma di lavoro impostato nel- 
l’ultima assemblea dell’As- 
sociazione Allevatori. 


Non mancano le consuete 
note tecniche sull’apicoltura, 
sulla caccia, sugli allevamen- 
ti di bassa corte, ecc. 

Abbonamento annuo  li- 
re 2.000, semestrale L. 1,200. 
Versamenti alla Soc. Edizio- 
ni Zootecniche - Via Quinti- 
no Sella, 54 - Roma o sul 
c/c 1/10884. 


RETREAT VIENE TRE LAZIO I IA 
VITTORIO OLIVELLI 
Direttore Resp. 

TIP. PROVERA - NOVARA 
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Dal produttore al consumatore 


La ditta PIATTI F.lli ven- 
de a prezzi di assoluta con- 
correnza risi fini, semifini e 
comuni e sottoprodotti del 


riso. 
Spedizioni in tutta Italia. 


Chiedere 
prezzi a: 


informazioni e 


PIATTI F.Ili- Tenuta Sbarra BORGOLAVEZZARO (Novara) 
_————r eee ee eeeee———_——_ 


